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Maestri e Claus vicini aiia^vetta ' L'ardua int" 

presa seguita attraverso i radio - amatori 

Par t i t i  dìil Trent ino p e r  
i l  Cerro Blgger (m.  .2910), 

• g l i  scalatori .Cesare" Mae 
str i ,  Carlo ClauB, Ezio Al i -
monta ;  P ie t ro  Vidi  e Re-: 
n a t o  Valentlni, giunti in  
Patagonia  hanno  prefe r i to  

'dappr ln iJ l  c imentarsi  con 
l?lnviolBttì parete ,  sud-es t  
d e l  Cer ro  Torre  ( m .  3128), 
senza tu t tavia  r inunciare  a 
quel la  c h e  e r a  l a  loro  m e t a  
originaria:  a l  Ce r ro  Egger  

, al propongono d i  aal ire  in  
seguito. A l  gruppo,; i n  A r 
g e n t i n a ' s i  è • aggiunto u n  
personaggio ben  noto  a ch i  

• h a  seguito le' scalate  nello 
A n d e  c e n t r o m e r i d i o n a l i ;  
l ' i talo - argent ino Cesarino 
F a v a r c h e  nell 'America del 
sud . r i s i ede  ed è^già s ta to  
d i  prezioso aiuto a diverso 
precedenti  spedizioni. 

L a  notizia c h e  i l  Maestr i  
aveva  intenzione d i  pa r t i r e  
p e r  l a  Patagonia,  t rape la ta  
sin dallo scorso invera
no,  aveva suscitato l ' en tu 
siastica approvazione in  
u n a  vasta  cerchia d 'a lp in i 
sti,  e ciò p e r  d iverse  r a 
gioni. P o i  s i  e r a  saputo  c h e  
i l  Maestr i  par t iva  armator  
d i  u n  certo macchinar io  
p e r ,  t r apana r  la  rocciai 
onde  fissare più veloce
men te  i chiodi a d  e span -

. sione (sivveda la  lo togra -
l i a  'da noi pubblicata n e t  
numero  del 1» g iugno scor

so)  6 mol te  f u r o n o  ^ l e  
"apÉSrtaji cQndann&ipei' 

simile innovazione, a l t r e t -
' t an t e  l e  perplessità.  ^ 

Aii'napurna 
anni venti 

Alle ore 14 del 3 
giugno del i 960 ,  Mau
rice Herzog e Louis La-
chen,al toccavano Ia vet
ta dell'Annapurna (Pie
t r i  8078) « la dea del
l'abbondanza ». Cader 
va così, : vent'anni .or 
sono, i l  primo dei^qUat-
tordicì, ottomila. 

Comunque,:  la s impatia  
: c h e  circonda i l  » cagno del-, 

l e  Dolomiti », l 'accademico 
anauniese Claus, le, guide 
Aiimonta e Vidi, ed  il p o r 
ta to re  Valentini della va i  
Rendena, l i  f a  seguire  
d a l  mondo alpinistico con 

; t répidunte interesse, specie 
.per,  l a  difficoltà de i  t e r r e -
n ò  . che-  essi :affrontano,  
i n  u n a  zona costantémenté 
ba t t u t a  da  b u f e r e  d i  estre^ 
m a  violenza. '. : ! • ; . ' 
^ Parecchi  let tori  .ci' h anno  
chiesto negli scorsi giorni 
notizie della spedizione del 
t r en t in i  i n  Patagonia ;  d o 
po, quelle pubblicate sullo 
scorso numerò,  a l t r e  è r ano  

: giuritè, é par lavano d i  c o n 
dizioni atinosferiché s è m 
p r e  peggiori, che  segnava- '  

; n ò  u n a  bat tuta:  ; d 'ar res to  
^ obbligata',, quando o rmai  la  

• .'r corda ta  di.' pùnta;- èra'; e i ù h - ,  
t a l  a, duecehtd.-métyfjMfill^'" 

• vet ta .  I l  r ifugio prèf'abffri^ 
cato,"-ayBva^'.cedutò;8b{tò i l  
peso deìlà:igran 'qU&ìititaidi 
neve 'cadùta:'"qualche' cosa 
come quattro me t r i  in  p o 
chi  giorni. 

L e  notizie e rano  assai 
f rammentar ie ,  consentiva
n o  comunque di seguire gli  
scalatori; Maestri,  Claus, 
Vidi  erano r imasti  ne l le  
vicinanze d e i  irifugetto 
schiantato, bivaccando. in  
r icoveri  d i  for tuna,  m e n t r e  
Aiimonta' e Valentini  'scen
devano con alcune giornate 
d i  cammino sotto la  bu fe ra  
sino àll'Estancia Ei  Rocho, 
a p rendere  viveri  e mate-" 
riali .  

I l  18 giugno u n  aereo da  
. tur ismo della aeronautica 

provinciale, , pilotato da  

Branzovico e Fenoglio, o 
con B bordo la moglie d i  
Cesare Maestri.- l a  signora 
Fernanda,  e d  il figlio d i  
questa,  volando intorno a l 
la g i ^ n t e s c a  guglia de l  
Cerro Tor re  aveva  avvis ta
t o  Maestri  e Claus a m e n o  
d i  duecento m e t r i ,  dalla 
vet ta ,  ed  ^ avevn ' inoltre 
scorto gli a l t r i  componenti  
della spedizione c h e  s t ava 
n o  risalendo u n a  grandiosa 
lingua d i  ghiaccio, per  a v 
vicinarsi alspunto d'attacco.: 
- I l  giorno seguente l ' ae 
reo più non aveva  scorto 
nes suno ,nonos t an te  il b e l  
tempo e la buona  visibilità; 
duran te  l a  no t t e  s i  erano 
Invece viste delle luci. 

Subentrava  u n  periodo 
di silenzio preoccupante; 
da  Buenos Aires,  ; in  da t a  
26, giugno, par lavano d i  
mancanza d i  notizie, d a  sei 
giorni; . l 'ul t ima volta c h e  
gli alpinisti e r ano  stat i  
scorti erur appunto  s ta to  
quel  Ifl. di giugno. 

Poi  Si è saputo  d i  u n  r a -
dlo-amatore  d i  Brescia,-Gi
no Bini, il quale  e r a  1 r iu r  
scito a me t t e r s i  i n  comu* 
nicazione con  u n  rad io
amatore, cer to  Persival M. 

Master,'- d i  una  sperduta 
fat tor ia  sulle sponde d e l  
lago Argentino e le notizlé 

.erano tranqi^illanti; poi si 
e r a  sapu to ,d i  u n  a l t r o  , r a -
dio^atn&tpre d e l  Trentino...: 

Btf~---pflrtg*T!i0stra'^rtatiT0^ 
' entra t i  l | i  cor^tatto con^uno 
s tudente '  ohe abita;  a M i - ;  
lano ed  h a  un  cognome 
schiettamente- ambrosiano:,  
Alberto Carminati ,  il q u a 
le ha ,  captato  e registrato 
diversi  comunicati ,  S iamo 
andat i  a t rovare  i l  giovane 
Carminati ,  e — nonostante 
sia preso p e r  gli esami — 

:ha.. rirtiesso in: moto  i suoi  
complicati apparecchi,  f a 
cendosi sent i re  l e  capta
zioni. : 

L a  sigla d e l  Carminat i ,  è 
, I i  - •14879.V.  

, —• Non ho ancora-la t r a - ,  
sm'lttente — . ossèrva, —. 
Altr imenti  potrei  chiede
r e  lo-, stesso notizie^ a v -

: vlando u n  discorso, anziché 
limitarmi a riceverle.  
• Qyasi  t u t t e  le not t i  u n  

radiòKam'atoce, Garsla, c h e  
ha  la sigla ,LU 6 WF, , e  si 
t rova In contatto, con . i l  
campo base d i  Maestr i  e 
compagni, t rasrhette ad u n  
radioamatore italiano • ,a 
Buenos Aires, con la sigla 
I r , - . H ' N  C, i l  quale  si col
lega .con, li Trentino, con: 
Valentina Donati,  che ha. la  

sigla II. - Z M T. Cosi nel-; 
la not te  s u |  ;28 giugno, le 
nótizie da l  campo base dis
sero,che l a  scalata al C e r 
ro /Tor re  pròsegulva '^ego-
la rmenle  e. che  Maestr i  e 
Claus e r a n o  a., duecento 
m e t r i ,  dalla ,vé t ta .  ,Così 
mai^edi notte: — siamo al 

.30..giugno - r  le ràdio dis
sero c h e  t u t t o  -proseguiva 
bene m a  c h e  in Vetta n o n  
erano arrivati^ e rano  f e r m i  
per, mflnc'atìZasdl'.'cModi^'at-

: tèridéVatiD!'ehé l'&ltra/cor« 
'idàt'a salisse a-r{fòrnÌFll'.''v^,; 
•,ìf;'fcà;.idiStan?a: dalla:, v.etta 

''•a'̂ noH =è'Ìftformflztohè (esat
t a » , .  e queir.'"'esatta » !.wa 

..inteso » precisa »; centocin-

Non percorribile: 
Il sentiero « Della Porta » 

In Presolana 
Per II momento si con

siglia d i  non percorrere i l  
sentiero Della Porta in Pre*. 
solana, perchè.è stato dari-
neggiato dall'inverno; al
cune corde sono state 
strappate. La Sezione' del 
C.A.I. Bergamo sta prov
vedendo al ripristino del-
Is ..via. 

quanta ,  centottantn,  d u e 
cento me t r i , f o r se  la  co r da 
ta  d i  pun ta  e r a  rldlsCesa 
s ino ad  u n a  pbàlzione più 
ada t ta  a l  bivacco e d  alia 
sosta, p e r '  pernottare,  p e r  
aspet tare  i rifornimenti. . .  

Tempo bello m a  f reddo,  
s i  r ipete  t empera tura  sui  
vent idue  sotto  ̂ ero. 

L a  stessa notte ,  t r ami te  
la;Co8tarica^che f aceva  d a  
ponte  con i l  campo ba-se, è 
g iunta  la  notizia che  Cesa
r i n o ' F a v a  si  e r a  f a t t o  male  
ad  u n  piede. Cosa leggera, 
s i  insisteva, « nul la  d i  p r e 
occupante «l i l  F a v a  e r a  d i 
sceso al campo base. 

L a  notte,  del 1" luglio, si 
è res ta t i  a lungo In at tesa,  
sino alle due;  si s tava  pe r  
anda re  in  macchina con i l  
giornale e speravamo d i  
poter  annunciare  che  que i  
centocinquanta,  quei  cen-
td t tanta  o duecento m e t r i  
del l ' Immane pare te  — so
n o  b e n  milleduecento i n  ' 
t u t t o — -  erano stat i  f i na l 
m e n t e  superati .  

Quest 'ult ima notte,  i n v e 
c e  — ed  ignoriamo p e r  qua l  
mot ivo — '  i l  collegamento 
con  i l  campp-base n o n  h a  
potuto  essere stabilito. 
.. •— D o m a n i  r i to rn iamo in  
ascolto r -  dice il. giovane 
Alberto Carminati ,  -r- S e n 
z 'al t ro m a  in tanto  i i o  Sca r 
pone ormai  è stampato.:  ; 

— Sarà  pqî  Il pios^lmo 

: Aurel io Garobblo Il Cerro Torre (m. 312B) - »JV «Monlafia», Buenos Aires, 

l a  quarta escursione 
nazionale del C.A.L 
L e  province d 'Ualia,  a sud  

di-Homa, tol ta  Ift^C^apantó, .  
p e r  il f a t t o  d i . n o n  pO|8ede-
r e  sezioni d e l ' C.Ax  lufon'o, 
si può d i re  da  sempre,  esclu
se dalla con<^ceo!®Sge«grgfi-
ca e paesaggistica da  pa r t e  
dei  soci del  C.A.I. E scarsa
mente  conosciute e rano  l e  
g randi  isole, p e r  la l on t a 
nanza dai centr i  alpini  e a p 
penninici, che  invece anno
verano la g r a n d e  maggioran
za del soci. E p p u r e  i l  desi
derio di u n a  tale  conoscen
za è stato r ipe tu tamente  e-
spresso f r a  i soci, p iù  o me
no assidui a i .  congressi, che 
apprezzarono sempre  l e  e -
scurslonl turist iche promos
se  in  occasione dei  congres-' 
si stessi, anche se  esse sono 
prevalentemente f r equen ta te  
da  soci anziani, che  n o n  pos 
sono p iù  aspi rare  alle g randi  
altezze montane,  ma  che  ap 
prezzano par t ico larmente .  11 
piacere di ave r  ,, l 'occasione 
di t rovarsi  perlbdlcaméhte 
qualche giorno assieme, 

I l  consigliere centrale  .del  
C.A.I., rag.  Nazzareno".Ro
vella, presidente  della Sezio
n e  di Palermo,  assecondato 
dalla sua sezione, si è fa t to  
Interprete e realizzatore 'del 
desiderio suddet to  e, o t tenu
to i l  consenso de l  Consiglio 
Centrale, h a  da to  vita, nel  
1967 alla prinià -grande e -
.scurslone collettiva del C.A.I. 
nella Sila, la più richiesta, 
che  si  è svolta con piena  sod
disfazione, anche  se  p e r  t a 
luni con u n  Certo diéagio. 
Nel 1968 f u  la volta della 
Sicilia che  p u r e  aveva- già 
visto u n a  la rga  partecipdzlo? 
n e  di soci a l le  escursioni o r 
ganizzate in - occasione.' del  
convegno e dei '  congiessi d i  
Palernitr^dè}-
1957; e n e l ' 1 9 6 9 , f u  l a  vol ta  

della,  iJltor-

gresso d i  Cagliari d e l  1655. 
t;<I40Sflur8i6he d i  ̂ quèat'anno 
si è svolta prevalentemente  
in  Puglia, " toccando p a r e c 
chie regioni centromeridio-
nali ;  dalla Toscana ( T e r m e  
d i  Chianciano) dove avven
n e  i l  concentramonto ( e  d o 
po 10 giorni lo scioglimento 
della comitiva) all 'Umbria,  
i l  Lazio, l 'Abruzzo, i l  Molise, 
l a  Basilicata {Lucania) ,  l a  
Campania.  Aveva  cara t tere  
geografico e paesaggistico, 
m a  si  sono potuti  cogliere 
aspetti  artistici e sociologici, 
e medi tare  anche s u  quest i  
ul t imi

s i  è parti t i  d a  Chianciano. 
dove si e rano  concentrati  g l i  
autobus,  provenient i  da ;  Mi 
lano, Torino e Trieatp ò che  
s t rada facendo ,  avevano;  r a c 
colto i soci dell 'Italia se t ten
trionale e quelli  dell ' I talia 
centrale. All 'Aquila, rlcevUr 
ti dal  sempre atl.lyisisimo e 
simpatico "Torpedine, ci s i  è 
fermat i  pe r  u n  ràpldò giro 
della città. : Proseguendo, i 
sera si è pernot ta to  a ,|\/Ion-
teailvano Marirta, l a  sislon: 
dida spiaggia, Iu.s8up3amehte 
attrezzata d i  Pescara. ; Poi, 
costeggiando l'Adritìtlco, s i  
è f a t t a  sosta a Térinoli. 
: Lasciati gli automoMÌ ci si 
è imbarcati p e r  le isole T r e 
miti., A l  r i torno si  è p rose -
guito p e r  Lésina, ; s u l  lago 
omonimo: e, poi pércorrendo 
la,. .stréttissima- :,isolh," -.'che, 
qua le  diga, separa- il lago di 
Varano dal marét ( lunga c i r 
ca venti  chilòmetri) si è 
giunti, a. u h .  nuovissimo a)' 
be ré fe  che,' a •'Rodi Gkrgaiil ' 
•OTT-^i%ewa1tt>'Wl-trraférln'" 
mezzo a u h  giardino d'aràhcì. 

Spedizione britannica 
alle Ande del Perù 

Una spedizione  inglese ca
pitanata dal trentanovenne 
jQe Broiyn e composta da  
otto/elementi è partita, m 
volo da Londra alla volta 
delle Ande del Perù. Il go-
verno,.peTUViano ha declina
to cortèsetnente l'offerta d i  
u n  contributo alle autorità 
locali pe r  le .opere d i  soc
corso, facendo presente che 
le ..proprie- forze iiripieoate 
sono p iù  che  sufficienti:, 

, Gi i  ot to  alpinisti inglesi si 
dedicheronno per tanto  esclu
sivamente:  alla montagna, 
puntando  spilla parete occi
dentale del Nevado Kandoy, 
mai - sinora scalata,. La spe-
diziqné' intende inoltre sa
lire" \in un secondo tempo 
Ei Toro."  . -, 

Sulle ,.pe,ndici '.occidentali 
del Rondovi:;;.gli inglesi po
trebbero rintracciare un ca
rico dii Unsot t i -d 'oro,  u a l u -

fato in più  di quaranta mi
lioni di sterline. Lo traspor
tava un aereo con uentinoue 
persone a bordo, tutte perite. 

AI momento della parten
za Joe Brown Ha dichiarato 
c?ie, óuendo come s i , è  detto 
il governo del Peni decli
nato l'off ertd di aiiiti.lo sco
po della spedizione  resta p u 
ramente'. uipinistico. - L e  posr 
sibiltà di trovare i lijigotti 
d'oro sarebbero scarse e su
sciterebbero poi sia difficol
tà per il trasporto, sia ri
vendicazioni per quanto ri
guarda la.proprietà. . , 

^La 'spédizione rlmarra n'el-
le "Ande - perutiiane  per un 
periodo di due  mesi," i n  
quanto" i .  :Suoi,, componenti 
dovranno: • acclimatarsi ' • alle 
grandi altezze prima di dar 
corso 'ay .programma delle 
oscensioni. 

Jli MONTE HUBBARD 
vèrso h base de! iolosso 
L a  spedizione italiana 

a l  .Monte Hubbard ,  p a r t i 
t a  da  Milano] 11 15 giugno, 
dopo u n a  Brevissima sosta 
a N e w  York'i'^a fel icemen
t e  raggiuntp Anchorage 
nella,  no t t e  d f l  giorno suc 
cessivo,; B r a n o  ad  a t t ende 
r e  gli alpinisti,, ai  quali,-è 
s tata  r iservata  una. calOror 
sa : accoglièri^a, numerosi  
connazlOhaU"'colà res iden
ti.'. E ra ,  pùr'0.:|presehte P e 
t e r .  W . B a d i h ^ ,  la" cui." p r e 
ziósa cpllabpqaziorie e s ta ta  

-di grande  ki^to  p e r  i l  d i - '  
sbrigo, -.delle |varie'; ;fcirma-
lltà, corpe,  l 'acquisto . Sella 
notevole', quant i tà  d i  'vive
r i  occorrenti* e il noléggio 
degli', aerè l  , necessari, pe r  ..il 
traspprtò..:'deile persone .è, 
de i 'mafer ia t i . '  

: L a  sosta ad Anchoruge 
è du ra t a  due  giorni, q u i n 
d i  l a  spedizione si è t r a 
sfer i ta  con automezzi a 
Glennalien, per  proseguire  
cpn un" grosso aereo "rio-
ieggiato sul  posto, : sino a 
MayrCrt>èck. D a  questa  .lo
calità con un, piccolo ae 
reo  appositamente a t t r ez r  
zato, p e r ' r a t t e r r a g g ì o  su l  
ghiaccio., e proseguita pe r  
il ghiacciato del l 'Halwer-
stpn, dóve ,sarà piazzato, i l  
campo base nelle vicinan-,  
ze, della, poderosa ed  in
violata pa re te  ovest del 
Monte, Hubbard. • 
: Quest'ultirna pa r t e  del 

t rasfer imento è- , indubbia
men te  la più , rischiosa - e 
diCRcile. L 'aereo,  può por 
t a re ,  per  ogni viaggio, u n  

Quinto assalto 
a l  Resegone 

: -V,  
La-'Sociétà- escursionisti lecchésl (S.E;i..), 'in collabora-r 

zione con l'Azienda, di. soggiorno e turismo locale, or-

La manifestazioné na lo scopo d i  portare sulla p iù po-
polare mo.ntagria'- lombarda quanta, p iù gente -possibile. 

Da tuttVgli accessi delie province d i  Como e d i  Ber
gamo,...appositi' incaricati distribuiranno.dalie-,6.30 sino 
alle 10.30 I cartellini d i  salita ad ogni transitante. 

Chi giungerà in vetta al Resegpne prima delle ore 
11.30, presso i l  Rifugio S.E.L. «Luigi Azzoni », potrà 
ritirare gratuitamente un'artistica medaglia apposita
mente conlata.. '• 

La società alpinistica con il maggior numero d i  parte
cipanti riceverà il grande « Trofeo Resegpne-», una: 
bronzea òpera dello scultore Silvestri, Nessuna moda
lità,: d i  partecipazione-e nessuna:, quota .di iscrizione'è 
richiesta. ' 

Si inaugurano la « via  degli alpini < 

ed i l bivacco Gualtiero Laerig 

Il 19 • l u g l i o f e e r  iniziativa 
deirA.N,A. .Valca^pnica e del
la Sezione'dì Bfésclà del C.A.I, 
varranno Inau^rEÌtl',. Ja- .«via 
degli alpiiil;» f t d  -'Il •'bivacco 
Gualtiero, -Laeng. Il radunp-. 
pellegrinaggio df quest'anno ai 
campi. . -dL.Ì tattàgHa.; delU» 
"guerra,:.iilahwv»' vuole anzi
tutto commemorare . l'eroico 
capitano N Inô  ̂ .-Calvi i -e suo 
tratellò Attillo, caduti entram
bi suirAdàmello. In - tale oc
casione ,sarà ripristinato,il sen
tiero' ohe"'-da"lJà'-.Punta 'Attillo 
Calvi <m. 3291) scende/ai paa-
BÒ.'del; Cavento,',dòve sarà ,ìnau. 
gutato ililpivaccp fisso Gijaltle-
ro Laeng. '.e risàie ' quindi al 
,Cavento,,,:-: ^ ; 

Alpini.' '".àlpifii^ti, escursioni
sti, che" "intendono parteoiparo 
al radunò ' poaSp mandare . la 
adesióne, a Gianni ,. De: Giuli, 
vlce-pcèsldente deU'A.N.A.i Se

zióne ,-Vaicamonloa,.' .'Breno 
(Brescia). La parleelpazione 6 
completamente gratuita. 

• • 

Verrà reitaurata 

la capanna E: Sella 
Fra la Sezione di Ponio-

dos.wla; ' proprietaria '.'della ca
panna £ .  Sella e la Sezione di 
Macugnaga si è giunti ad un 
accordo . per l necessari re
stauri Inlernl ad esterni al rl-
Cugio. La ,capanna rimane pro
prietà di Domodossola e viene 
concessa in affitto per la du
rata di nove anni alla Sezione 
di Macugnaga. al canone sim
bolico di lire mille. Se due Se
zioni. .si sono accordate, per la 
riparti^^ioiìe delle, spese del la
vori -chd Inizlcranno con il 
prossimo luglio. 

solo alpinista col ' r e la t i 
vo saccò d i  emergenza. 
L e  condizioni atmosferiche 
della zona subiscono in 
continuità mutarnent i  e 
ciò me t t e r à  a d u r a  prova 
l 'abilità d e l  pilota ed  il-
coraggio de l  p r imo alpini
sta che met te rà  piede sul  
ghiaccialo. 

Se i l  t empo f avor i r à '  il 
lavoro in  poco, ^4ómini C;; 
materiali s a r anno  a l ,  c a m 
po base;, altriménti,ioccor-.  
reranno diversi  giorni,  e 
colui o coloro che  si  t r o 
veranno già sul  ghiacciaio 
r imarranno completamenr 

• tepisolat i  dal  mondo sino 
a l  migUoramehtò delle con
dizioni atmosferiche. 

L a  spedizioiié itaiiària è 
seguita con  vivo interesse 
dagli ambient i  ' alpinisti 

i dell'Alasca e d a l  giornali 
1 lòdali^Un q u a n t o  il ?Monte 
• Hiibliàrd è stato-:salìt'à''_sp-

lÉiihènte di4e"vplte;nBl' l"9fi8 
,| e' nei 1966, m a  pèr,-ù 'facijé,' 
'" versante est. ..Nessuno' si'ì 

n p r a  'ha - òsatò':- ièhtàré''*'ìl 
vbrsahté ovest,Mn' quanto  
ritèrìijto" iAi(:òeèBÌbil6 ' ' p è r  
diversi motivi; r avv ic ina
mento alla pare te  è di pe r  sè  un ' impresa quan to  mai  
a rdua ;  le condizioni del  
tempo permangono ins ta -

; bili; la , documentazione 
fotograiìcà d i  cui  : si d i 
spone è quan to  mal  scar
sa; le difficoltà de l  te r reno  
sono d i  ordine superiore.  

Sono giunte l e  p r ime  n o - .  
tizie, è . Guido Della. To r re  
che scrive. In da t a  24 g iu
gno:. «Siamo, bloccati a 
May-Creclc, un  posto In 
mezzo alla foresta,  ove esi
stono lupi, orsi,  alci e d  a l 

t r i  numerosi animali.  Q u e 
s ta  situazione è dovuta  a l  
persis tere del catt ivo t em
po che non permet te  a l  p i 
lota di compiere l 'ul t imo 
balzo (un'ora circa d i  vo-
,lo) per  portarci ,  sul  ghiac
ciaio. St iamo tut t i  bene. 
Pur t roppo ques ta ,  s o s ^  ci 
disturba perchè qu i  non si 
può  f a r e  al tro c h e  a t t en
dere;  Ih questo luogo non 
vi è ' a sso lu tamente  niente.  
Solo una pista In te r ra  b a t 
tuta,  due persone — m a 
r i to  e moglie — c h e  vivo
n o  stabilmente ti ,molti r e 
per t i  di miniere;  ricordi d i  
cerca tor i .  d;oro dei vecchi 
tempi 1. -

Il centenario 
della prima 

al Cimon delia Pala 
Il 3 giugno isi .è compiu

to U centunurlò della , pri
ma • aseonBìone al Clmòn 
della'-'Pala'Jda parle'di E.R; 
Whit'wéll' cort le:gtilde San-̂  

SlDtv^és dl^'-Cortirr^.-e 
ChrisUtìh'Lttuenèr di.Lau-
ter^ieuiuten., Lo ii';HObbiamO 
,flniluttcloto siti dar  nuirte-
ro-rdfil.' ottóbre dèlio 
" SCftrsó anno." riproducendo 
appunto i r  racconto di E. 
R. Whilwell nella tradu
zione di N. Pellall. 

Quest'anno, nella fausta 
ricorrenza. CamUlo Glam-
paoli Depaoli e Franco 
Marchesòni - " sono • partiti 
dalla baita Segantini men
tre albeggiava ed hanno 
risalito il ghiaccialo del 
Travignolo. ripetendo l'iti-
nerario dei primi salllori. 
Giunti in vetta, hanno poi 
trascorso la notte al bi
vacco "Fiamme Gialle*', 
rientrando il giorno se-
guenle al punto di parten
za, dove gli amici 11 han
no festeggiati. 

L ' Indomani  g iorna ta .d i  r i -

meriggio, salita allft Fores ta  
Umbra ,  ne l  cuore  de l  Garga r  
no,  a circa 800 m .  d 'a l t i tudi
ne,  in  u n  immenso bosco, d o 
ve,: insieme- al le  conifere, 
prosperano tu t te  l e  specie a r 
boree  della f lo ra  medl ta r ra -
neat dall'olivo a l  ciliegio,-al 
rovere,  al castano, a l  faggio, 
alla betulla, A l l a  aommltà,  
t enuta  a parco dal beneme
r i to  corpo forestale,  u n a  
g rande  villa cintata o f f re  la  
vista ; d i  alcuni branchi  d i  
daini, -, •• •-• 

Da Rodi  Garganico si p a r 
t e  pe r  il per iplo  del G a r g a 
no,. favorito dal l 'apertura al 
t raff ico turistico della vec 
chia strada li toranea c h e  per  
Peschici, Vieste, Testa del 
GarganòV PugriòcKluso, Mat 
t inata,  raggiunge Manfredo
nia .  Breve sosta a Pùgria-
chluso,' che. h a  vlisto t rasfor
marc i  l a  crosta de l  s u o  gol-
f e t t q  In un  Impressionante 
insediamentò di uh  grandioso 
albèrgo e di vasti palazzi 
condominiali, cui si è aggiun
t a  ora,  alle suo spalle, u n a  
vasta  riserva di caccia (sel
vaggina stanziale, daini,  cin
ghiali) .  

Raggiunta ' Molfetta,  vi s i  
fa base per  t re  giorni c d a  
qui s i  parte,  volta a vnlta,. 
per  le •vìsite d i  Bar i ,  antica 
e moderna,  t o r r e  del maro,  
delle grotte di CaBlellana, dei 
trull i '  di , Alberobello, del  

sassi i di Matera,  t r e  loca-

chi l e  vedeva la pr ima volta. 
11 3 giugno si inizia il r a 

pido ritorno. Dopo l a  salita 
allo storico e celebrato C a 
stel  del iMonte  dominante  l e  
Murge dalla sommità 'd i ,  u n a  
collina rivestita da  u n a  p i 
neta ,  si abbandona l a  P u 
glia e s i  entra in  Basilicata 
(Lucania).  P e r  Venosa e R a -
polla Si arr iva a Rionero (m. 
656) e sl prosegue p e r  i l a 
ghett i  vulcanici di Montic-
chio, a sud ovest  del monte  
Vulture.  Essi occupano i l  
doppio cratere de l  cono e r u t 
tivo del monte Vul ture ,  cJae 
si eleva o r a - s  m.'  1327 e che ' 
sarebbe stato l 'unico vulca
no,  esistente sui, versante  o -
rientale degli Appennini .  Ne l  
grande bosco che  copte  q u e 
s ta  ve rde  zona al contano 
quasi  mille specie diverse d i  
piante. 

-Lasciando ne l  pomeriggio 
questa incantevole località s i  
scende a sud sino a Potenza 
(m. 823) e raggiunta  l 'auto
s t rada si  arr iva a Eboli, Bat-
tipoglia,: Salerno:, 330''chilo-
metr i  dal le  r i v e  dell 'Adria
tico alle r ive  de l  Tirreno.  

n presidente della sezione 
d i  Cava dei  . T i r ren i  (Saler
no) ,  ing. Aùtuori ,  che, con 
g rande  spìrito d i  solidarietà 
e d ì  amore  alla sua : terrà ,  
aveva  organizzato la  p a r t e  
d i  viaggio in  Campania,  ci  
h a  f a t t o  t rovar  pront i  i sog
giorni, pa r t e  a Vietr i  sul  ma
re ,  p a r t e  a Pontecagnano, 
pu re  s u l  mare .  

I l  viaggio volge alla f ine .  
S lamò ormai i n  zone no te  ai 
)[j#r.tecipfinti..- IL. conglungli 
ipphto: dei  due  grt'ippl, f ò r -
7,atqméPto. jseparati  p e r  i l  
PÒrnottamerito, avviene ad  
Ainalfi., ,S1 percorre la  co
st iera amalf i tana;  sostq a 
Pralano,  presecuzlono pe r  
Sorrento e quindi  in  a u 
tostrada da  Castellommore 
d i  Stabia a Napoli. Roma, 
Chianciano, E', quest 'ultima, 
l a  tappa più lunga del v iag
gio: chilometri 480. L a  sera  
i p iù  cordiali sa lu t i  d i  com
miato, I l  matt ino successivo 
par tono a breve  distanza 
l 'uno dall 'altro i t r e  autobus 
che  riportano a casa, soddi
sfatti ,  gli  escursionisti ( un  
centinaio) dèlia quar ta  escur
sione nazionale de l  CAI. 

Fiirtlo Fer ra r i  
S.K.M. - Milano 
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)[VI Corso Istruttori nazionali del 0. A. I. 
L a  Commtusiohe naiEionale 

scuole d'alblndaftw dfl l  c . A • t .  
o r g f i l l i m  d a l  B a l  IB ie t te i t i '  
toro U X V I  Corso Istnit tori  
nazionali.  Essa  'a l  svoIgei-A Iti 
sede  d a  precisare  a s a r à  d i 
r e t t o  d a  RlcCàrtìo Cassio. 

S t  t r a i t t  dèi p r i m o  ctirso 
a d  aspet to  alpinìstico geiia-
r a l ^  anziché a cara t te re  d l t '  
ferenaiato come i precudaritl 
che  e r a n o  pe r  Ut rù t to r l  Alp i  
Orientali .  

I l  Corso h a  lo scopo d i  corn-
pletaro, coordinare ed un i fo r 
m a r e  la preparazione d ida t 
t ica degli mplnisU Che «Ift 
esercitano, od  aspirano a d  
assuitìerc, l e  manso i i l  d i  d i 
ret tore.  0 d i  i s t ru t tore  prcs-io' 
Itì Scuole e d  1 Corsi d i  n l j iV 
nlsmo «ozlonalJ. Ol t re  a l l e  c a 
pacità tecniche, i l  Corso h a  
per tanto ,  i n  partlcolaii?, lo 
scopo d i  nceer iaré  e d  avvalo-
t a t é  t e  ctapabKà dldattiiiilo de l  
candidati .  

I n  d lpéndenìn  d ^ l  «arà t te re  
del Corso, a d  aspet tò  a lpini
stico generale,  l'ammlaaioné 
è l imitala ,  a r is t re t to  nuMeru  
dl.parteclpantl,,  s o c i  de l  C ^ . 1 , .  
che  abbiano,  eQtnpluto,;;allR 

d i ' s c a d i l a  del ìèfiffiitìa 
utile p e r  l'isérìalòii^,' 
tidnqUCBima niuto d l ' é t f t  e 
cho  abbiano gtft svo l to j t i na  
cònridcrcvòle a t t i v i l i  a lpini
stica s u  t u t u  I t ipi  d i  terre-* 
110 alpino, I candida t i  dovran
n o  InoltTaré domanda,  vis tato 
da l  prèaldente della < Sezione 
d i  appartenen7.a, accnmpfi-
Knannola con  i ju  elènco, i n  
triplice copia p u r e  vistato 
da l  pres idente  sézlonaie o da l  
diret tóre della, scuolià da l 
l 'at t ività alpinistica e didatti» 
ea svòlta compunto fili appo-
alti modul i  d a  ricii ledere al la  
C.RS.A. (via Ugo FoJtcolo, 
3 - 20l2t  MiJanó). Ta lo  e len-
«0 dovrà  esséro par t lcóiarós-

Siato a l  massimo : o l'ispon-
ere a Uitle l e  domande con

tenute nél io stampato.  P o 
tranno essere - ammessi  solo 

coloro c h e  d a  tu t t i  gU e l e 
ment i  richleiiit f ls i iUcrànno 
ot t imi e conipletl alpinisti ,  
con buon passato aidat t i r  
eo. ContemporanoamontP a l 
la..Romancia di .'immissione, 
dóVrà tessere ver-iata la  ejuota 
d i  Iscrizione. 

Domanda d i  ammissione, 
cionco 0 quota  dovranno p e r 
ven i re  a l  vice-presidente de l 
la  CominlBsioiie nazióDale 
scuole-di  alpiniamo pro l .  E t 
t o r e  D e  Toti l  (piazza Rosset
t i ,  6 - IBlSO Cìonoval é n t r o  
e n o n  o l t re  il 23  luglio. 
' L è  domando pr ive  dei r i -

ciUeatl 'Ailegatl e. eomuriqua 
lncamptet«> d e i  d à t t  rlcliiesU 
n o n  veiTannO prose Ih conai* 
déraxlone. • , . ' 

Le-domHQde d i  ammissìona 
con allogalo elenco del l 'a t t i 
vità.  saranno. vagliatQidal C o - ,  
ml tà to  d i  Presidenza daUB 
CdmmtSBióne. nazionale SóUfi-
l e  d i  aipirtlsmo (C.N.S.A.) 'che 
al r i serva ,  a silo inslndacs^ 
bl lo  glùdizlo, d i  esc ludere  
queg l i  elementi  11 u u l  pàssa-i 
t o j  sin .alpiniRtióo s i a '  d ida t 
ti CD.: và r ig i t  rUciputOi.inàufli-, 
tfJet\tc,. l n  cMO d l  mancatR acr  
cèttftelotie dé i l a  dom'àiida, l a  
qUòta " v'cAà: , Intdgt'Bim&Tiw 
r l m i j ' & r S à ^ V ' . : - ' /  • : 

lifl quòta '  d i  partèt ìpa^lonò 
è ìiesàtà In h :  afi.OOO '̂Dà d i 
r i t t o  a l  vi t to  a d  all 'alloggio 
a pa r t i r ò  d a  m m o g l o r n o  d i  
domenica 6 set tembre,  f i n o  al^ 
pe rno t t amento  d i  sabato  IH 
aèt tembro compreso.  a l l 'Utni -
Kiono, alla '  asalistóriza tecnica 
e d  all 'uso de l  mater ia l i  ; di 
impiègo comune.  O p l  mag» 
filor« spesa fe a car ico della 
C>K.S.Ai I n  oaso d i  m a n c a t a  
•partefllpsalone -la . G.N,S.A.,v 
t r a t t e r rà  la  somma d l  L .  5,000 

I /à l l l evo  dovrà  provvedere  
a l l '  équipagaiamento indivi 
d u a l e  d i  a l ta  m o n t a g n a ; ' a t 
t rezzatura ;  e .metr l  d i  cor
d i n o  d a  6 m m .  nióschettoni, 

impóni) 
intoriali 

rami iBàrteiìb, p t c ^ ó ù à ,  
lanterna o p I l à . M  
di Uso collettivo sa ranno  fo r 
nit i ,  dalla C .N .S .A . :  

I l  Coreo a v r à  regóia^é Ini
zio a l  pomeriggio d i  dóme-
ìiicfl 6 set téhibré.  Oli a l l ièvi  
dovranno p teaen ta i s l  a l  d i 
ret tore de l  C o m  en t ro  l o  
o re  12 d e l  giorno atewo.  n 
Còrso tertt i lnerà la  sero d i  
sàbato 19 se t t èmbre .  Ol i  osa* 
m i  inlzieranno n e l  pomerig
gio d i  giovedì 17 set tembre.  

Òli allievi dovrar inó  e w e r e  
present i  uir ihiaio de l  Corso; 
in caso cont rar io  n o n  Barmi-
n o  àmiméàsf. : 

_ C^N.SÀ. dejjlitia ójjni 
réspotìsabllità p e r  . quàls&al 
Incldentfl che potasse verKl-

Jo «V 
, pur asslc 

masglma t lgprositù n e l  pre-

earsi  d u r a n t e  
del< Corso, 

svolgimento 
asMcurando la 

COMMISSIONE GENTRACE ALPINISMO ; 
GIOVANILE - C.A.i: 

Accantonamento nazionale per  I giovani 
al Rif.  (orsl lm.  2264) in vai  Martello 

3 0  luglio <22 agosto • t u r n o  unico 

Orginixiiiione Qruppo E.S.C.A.I. • Via Rlp«tta 142 • 00186 R^ma 

RADUNO GIOVANILE ALLA MAIELLA 
1 9  luglio 

OrganlKaiIen» C.A.Ì. Sulmona 

RADUNO GIOVANILE IN GRIGNA 
20 settembre 

Organiixatiena Saxiona C.A-I- Ucco 

venir l i .  
Duran te  io svo lg iment i  de l  

Corso, 1̂1 àlllfiVl BOTio t è n u t l  
a d  u n a  rigorosa dipendènza 
dlScipHtmfe ; . y f t l  tonfrpri t l  
dè i  d i f e t t a r t i  « »4el «utìl col-
làborRt(ttli\In!^pS?tlcolure' gli 
allievi flon^potrànno svolgere 
nlcuètf . a t t i v i t à '  : è l a l  t uo r l  

liovfc c h i  ' noi! tìlthpstrpBsoro 
suùfé lèn te  ̂ I sc ip l lnp  pp t r àn -
rtol Astóre ^eluiU iti; qualsiasi 
m o f n ^ i o  a à |  |!^orfló.-' > _ J • 

P e r  o g n l  a l t r a  n o n b a ,  s i ' r i 
chiama integral tneóte  i l  v i 
gen te  TCgolamento del la  C.N. 
S.A. il quale ,  p é r  quanto  
concerne gli esami ,  : dispone 
come segue:  « A I  t è rmine  
dèlie lezioni g l i  allievi sono 
tenut i  a Bottoporsl all 'esame 
d i  idoneità, n e l  q u a l e  massi-i 

Il traforo stradale 
del San Goliardo 

•: SI è da to  iniziò a i  lavori  p e r  
i l  t r a fo ro  s t rada le  dò! San  Got
tardo.  l.ia , galleria s a r à  lunga  
sedici chliomotri  e duecentot-
tantaquat t ro  m e t r i  o — -  se
condo II progot to  — s a r à  ulti-
mfita In setW a n n i  Verrà  at̂  
taccata contentporaheamente sia 
d a l  yersuntè meridionale,  sia 
do  qtiello sótteptrlonale.  

[ t rot ta  d i  r imuòvere  u h  
milione e t recentomlla  m e t r i  
cubi  d i  roccia;  il costo è pre-r 
vcntlVàto : in quarantacinque 
miliardi. '  d i  l ire,  . • 

l a  galleria atradale,  c h e - a l  
d u e  imbòcchi  p a r t e  d a  'quota  
llOO, s a r à  l a r g a  m e t r i  7,80 e d  
a l t a  m e t r i  4,5; divergi  «poZ7.ì» 
conspntirannp J1 r icambio  del-
r a r i à .  A t r é n t a  i m e t r i  dal la  
galleria pr incipale  : si scaverà 
u n a  galleria secòndaria d i  si
curezza, collegata ogni  duecen
tocinquanta m é t r t  alla galleria 
prinélpale; essa consentirà d i  
uscire s ia  ve r so  Airolo, sia ve r 
so  Goesèhenen. ' ' ' 

" à  

... per le vosire vacanze  estive 

presso il R i f .  MONTE BIANCO 

M # 0  Campeggio Nazionale 
4 * 0  nella Va l  Veny di  Courmayeur 
TURNI SETTIMANALI • MICROCHALET - CAMERE RIFÙGIO • TENDE • SALA 
PRANZO IN BELVEDERE • MODERNI SERVIZI - ORGANIZZAZIONE GITE 
FACILI ED ALTRE IMPEGNATIVE, • CORSO FORMAZIONE ALPINISTICA 

InFormazion), opuscoli llluatFBtl 

CAI-UGET -Galleria Subalpina 30 - 10123 TORINO 

a BEAUIARD (ALTA VAL  SUSA) m. 1800 -  RIFUGIO GUIDO REY 
CAMERE RIFUGIO - CAMPEGGIO - SERVIZIO ALBERGHETTO- GITE ED ESCURSIONI 

I.S.V.T. SCIAVO S.p.A. • SIENA 

per una protezione immediata 
contro le gravi intossicazioni 

provocate dal morso della vipera 

SIERO 
ANTIOFIDICO 

S C I A V O  

rtio r i l ièvo v e r r à  da to  a l l a  l ó 
r o  capacità didattica. P u r  
ttittnvia. p e r  l 'ammissione 
Kgll esami  gli all ievi d o v r a n 
n o  a v e r  ooUsogulto dagl i  
I s t ru t tor i ,  a t t raversò  t r e  v a -
lutaaionl:  personal i tà  e com-
portrtmento. capacllà tecnica 
su l  t e r r eno ,  preparazione too-
rlcn (cu l tura le  Q dldatticuif 
u n  quoziente tion l i i feriore a 
21/30. Pera l t ro ,  l a  Valutazio
n e  c i rca  la  personali tà e com
por tamento  n o n  dovrà  essere  
infer iore  a 7/10.  

« L a  CòmrnMslone ésaml -
na t r lde  à ebmposta d a  t r e  
mefnbH déllà Commisslóùe 
Nazionale è gli esami consi
s t e ranno  In p rove  oriOi (od 
evénttialrasQte acrlt tel  su l le  
ttiàtótlè d i  cui. a l  p r o g r a m -
t t i à ' de l  Còrsó, s o t t ò r l ^ r t a t o .  

La  : Cò«sftil8slOflo a t t r i bu i r à  
d u é  Valutat lònl  -r '  -«$tnppé è» 
8prés8é I n  decimi • — u n a  p e r  
lo ^ prepàràzlona oultiirale, 
l ' àUra  p é r  l a  capacità d ldà t -
t lèa.  • 
: fcid<àèità':€ i iaéì tùea:  

stt^mtòL'd ^là^iótiale d i  a ipini-
arno a l  «ònsègué '  òMàndo l à  
Bòinmi ^ de l  'qùòzlenté asse-
gnàtò, d o g l i ; c o n  
quel i i re t t r tb«l t lvdaMft  C o m -
mUsione d i  ésaMl n o n  s ia  In
f e r i o r e , a l  36/30:». 

# 4 ,?artdfdati • éinniessl a l  
Corsa,  con l a  Cottterma de l 
l a  l o ro  amittlsslone, : r iceve
r a n n o  dal la  Cómmlsaloho na> 
Rionale scuole d i  alplnlsiho l e  
dispenso del le  var ie  mate r ie ,  
fiffinchè essi possano p red l -

fiorre l a  necessària p r e p a r a -
òné'.,teotica.'. ' 
l l  co r so  h a  11 seguente  p r ò -

« f lo s i aa ;  a ) :  Jeàlonl -leericij® 
d i  c a r à t t é r e  fiétieralé} e q u i 
paggiamento  .0 material i ;  
p reparaz ione  e Condotta • d i  
u n a  sal i ta ;  tecnica dei :  b ivac
co; geograf ia  e .  geologlà del-,  
l e  Alpi ;  tòpogràfla  ; od  • òr lef t -
tàmèntoi  n s l o l ò ^ à v q  .prónto 
Soccorso; • s tor ia  i dell 'alpini
smo; :b) Itìziórd teòriche e 
p ra t iche  d i  tecnica ,:alplnlsti-
«ai tècnica  d i  t òcc ià ;  techi-  ' 
c a  d i  ghiaccio; tecnica d i  t e r 
r e n o  rnlstOi uso  deUù cò rda  
còme '  6sslcura2tone:i^manovre 
d i  cordii; m e s z l  artUlciali '  co-
itié assicurazione e pròàedì -
hiéntb;  s a l v a t a c i  e var ie ;  c )  
lezlonl  d l  : carat tere  didat t ico 
é format ivo;  personali tà de l -
l 'Ifitrùttoro ; Nazionale; orgà-
niàzajdoné e- funzionamento  
rìl Una Scuola  d i  alpinismo; 
preparazione e sVolgimet>to 
d i  Una lezione teorica;  p r e 
parazione e àvolglmento d i  
Una lezione pratica "sul t e r -
rénoi- ;-'V - .-v-

P e r  ogni  informazione, r i 
volgersi a l la :  Segreter ia  de l 
la  Comhilssione ; Nazionale 
Soùole d i  Alpinismo - v ia  
U g o  Foscolo, 3 20121 Milano,  
oppure,  a l  Vicepresidente prof .  
Et tore  D e  Toni,  "del •dUalei s i  
è i n  precedenza indica to  l ' in-
dirizzoj • 

Un nodo di frenaggio 
per casi d'emergenza 
; Press^a poco vènticinque 

anni fa, m eompàgnia di 
m caniefatà' cìtff 

jbwysiiiir's? ÀliHrtai 
/ d t n i l i o -

A n e o r a g g t o  
d e l l a  e o r d a  

tt «•fctiiMM* f***» 

confezioni speciali pronte per 1' 
contenenti siringa ed ago sterili 
ed Una fiala d i  siero antiofidico 

uso, 

newKA 1 CatiM «n« 4 

Ancora^rQio 
• d e l  moseheH'ond  

Il <M««hMMna k < 

MOURA 1 C*ri(* mI, «idu* 

A P e i u ^  il IT Corso nazionale 
di speleologia del C. A. 1. 

TÌzzatmi con la d i see«o i n  
d u e  u c o r d a  r i c h l o m a b i l e .  
Per q u é s t o ,  utìUxzavamo un 
n o d o  d i  frenaggio estre-
ntdmente sémplice ed e f f i 
cace. Non ebbi mai l'occa
sione di rivedere questo 
nodo nè nei programmi dei 
c o r s i  a l p i n i  m f i i i a r i ,  n é  i n  
g u c l U  d e i  corsi del C i t i b  
a l p i n o  Mvizeero.. Al póatò 
d i  SOCCOMO ' d i  Rfli^nRtia!, 
t ' o b b i a m o  r i p r e s o  è .  Viiti" 
i i s s i à m o  c o n  o t t l t n o  esito, 
(iuale tnéi!2éi^di 
i r f jpfowtì laòto,  Fii«>iòfit t ;#ia 
fiéUe discese di m ""uàmo,-
sia i n  i j t iéUè d i  d t i é  u o -
m i t i i  e ó n t e m p o f a n e d m è n t e  
fun ferito àòh, oppufè t t n  
ferito più la .pèrsóM ohe 
i P  p o r t d  ó t id l t iaménto^ e 
per; éasài oCcòfrM èht# 
rton é c o s à  i fosc t i roWIe  ̂  
u h  s o l o  t n ò s é h è « o n 8 i '  S d f j -
p i t ì m o  . «Ertar'aKro c h e  

,PrQWocat t i t i4  ce r t a ;  
dfiUa cordif, e, secondo'il 
Laboratorio fédéMlè siiiz-' 
zèro di càUàùdò dei.maié-
r io l i ,  p i i ò  d a r  Ittdgó à d  « r i  
s u ^ i s c f l l d a m c h t ò  i n  • « t p -
p o r t o  c o n  i l  p e s ò  e c o n  l a  
v c l ó c i t d  d e l l a  discésa. Se' 
condì )  le nostre éspétieme, 
q u e s t o  s u r r i s c o i d o m a n t o  è 
m i n i m o .  E' t t t t t t tùia;ii .épe8-
sàfià un a c c u r a t o  c o n t r o l 

l ò  d c U e  c o r d a  d o p o  o p n i  
.i.jrtjjiégó. d i ' . gua r tó .  s i s t è m a .  
B i s ó g n o  "pliriMènil c ó n i i -
d è r o r é  c h e :  questo mezzo 
d i  fortuna è vòfiéigliabile 
sólo i n  , c o s o  , d i  ; 
l i f l j  s i c u r e z r ^  ^ è ;  l ' e s t r i  
i e n t p U c i t d  d e l .  n ò d o ,  iÙ suo 

•funzionaménto p e f f  t p 
a n c h e  i n  c o s ò  d i  c o r d e  b a -
p n o t e  ò . r i t o r t e ,  e l i  c ò t i t e -
r i s o p n o :  — t a l e  è i l  n o s t r o  
p a r e r e  — u n o  n e t t o  s u p e 
r i o r i t à  sul comune frerio 
doppio (e cioè q u e l l o  c h e  
viene descritto dagli attua-l i  n w n u a l i  d i  s a l v o t a p p i o ;  
p e r  i l  q t i a l e  s o n ò  n e c e s s o -
ri e i n q u é  m o s c h e t t o n i .  

JVostro s c o p o  è q u e ì l ò  d ì  
sottopone queito n o d o  a l 
l ' a t t e n z i o n e  d i  c o l o r o  ' 
q u a l i s ' i n t e r e s s a n o  d e i  
mezzi d i  salvdtacrpio i m -
prowisaii, chiedendo loro 
d i  u o l e r  d a r e  i l  loro pare
re, e di farci conoscere le 
loro e w e n t u a l i  esperienze. 

WILO^Y ZIMMERMANN. P o 
sto d i  soccorso d i  Ra lméux  

• Ch  2740 Mou t i e r / t r aduz io 
n e . d a l l a  r iuiata  'Le Alpi' 
del C.A.S.}. 

I l  G r u p p o  speleologico C . A . t  
Pe rug ia ,  p e r  Incarico d e l  Comi
t a to  sclentUico cen t r a l e  o r g a 
n izza  U V I  Corso nazionale  di 
tpeleoloi^É, Ssso al Ih lz iefà  la  
s e r a  de l  18 agosto e proseguirà  
s ino a l  g i o m é  2«. VI possono 
pa r t ec ipa re  1 sòci d e l  C.A,I. d i  
e t à  non  infer iore a l  Ifi ann i ;  
>éf l m i n o r i  è heeessaflà  l 'au» 
ArlzzaKidpe^del ;p&dro ò d i .  chi 

n e  f a  l e  v e c i . .  
I l  Corso avrà  ca ra t t e r e  emi-

nen te tnen te  prat ico,  senza pe rd  
t ra lasc ia re  d i  Inforit iare gl i  a l 
l ievi ,  i s u l  ^ pr incipal i . .  probiein 1 
dellaV ricerca speleologica p i ò  
p ropr làménté  scifthtKlcài SI  a r -
tlcoietià: ù i  ; se t te  usotte (sei 
eéerf i l tàzlóni ' In  ^ t t a ,  d i  cui u n a  a scòpn integrat ivo dolla 
lezione , sulla topòOTafia. e u n a  
escUrè^one ,iln 1, u n ^ e a  carsica 
d i  notevol® ''"M 
t i :àfànte . 'br t ìv i  còtiveHaàU 
èatàttèi*é tèéhleò-Mént l f lco .  L'è 
cav i tà  scolte pèi '  ilfisèiciUzlórìi 
sonò fi-a lo .plfii InterifisSftnH; 
be l le  'S impegnat ive  d e i r U m -
br i a ;  ! «  l ' a l t ro-Verrannò pe r -
c ó r s e i l  Pozzo del la  p i a p a  P r i n 
cipale,  l a  Óro t ta  d e l  Chloccbló. 
l a  Voragine Vorgozzluo, l a  
G r ò t t a  d i  Mònté Cucco. L e  d i 
scese s i  svolgeranno sót to l a  
guida  d i  i s t r u t t o r r  nazionali  d i  
speleologia de l  C.A.L L e  con
versazioni  saranno condot te  da 
e spe r t i  de l le  vario,dlsóipl lnè in 
cu i  s i  articola ta  r icerca spelco-
logltìa. 

G l i  ^ i e v i  allogerrarino f n  
t e n d a  s u  brandlne .  P o r  gli spo-
s t ament l  d a  Perug ia  — i n  cui 

Xarù b a s e  i l  corso ~ alle va r i e  
sed i  d i  esercitazione v e r r à  Uti
lizzato i m  au tocar ro  mili tare.  
Gli all ievi dovranno  provvede-
r s  a l  solo ma te r i a l e  personale  
d a  grot ta  (e lmet to ,  tu ia ,  mezzi 
I l luminanti ,  ca lza tu re  adat te ,  
moschettoni é cordini  d a  roc 
c ia) .  Durai i te  l e  eSercita^loni 
p ra t iche  i , p a r t e c i p a n t i  sa ranno  
coper t i  d à  un'opportulila pòTlil-i 
• i ; d i  assicUraziórtó itifolfWnl.; 

L a  q u o t a  d i  par teelpMlono è 
flssàtà i n  L ;  12.000 e comprènde  
il , vi t to,  l'alloggio, 1; t raspor t i  
d u r a n t e  i l  corso  e l a  suddet ta  
tìSsieuraitóneK l À  'Iserizloiil 
v e r r a n n o  "àcCettate f in tan to  c h e  

n o n  s a r à  ragg iun tò  il numerò  
massimo dM& allièvi. 

Segreter ia  d e l  V i  Curnn n a -
xidnale d i  speleologia, Gruppo  
8peloologlOO C.A.I. Perug ia ,  
p iaMa.  PiU^olntno-
vugi» 

Q.S.L. Facciamo presente  c h e  
l 'Abisso resterti a rmato  pe r  p e 
r iodi  a n c h e  lunghi,  p e r t a n t o  s i  
Inv i tano  1 Gruppi a n o n  e f 
f e t t u a r e  usc i te  nèlla càvit&. o n 
d e  ev i t a r e  d i  bloccare 11 l avo 
r o  agli  speleologi lucchesi. 

Al t è r m i n e  delle fas i  esp lo
ra t ive  s a r à  d a t a  comunicazione 
a t u t t i  1 GPuppl. i n  modo chov 
que l l i  c h e  : sona interessati  p o s 
s a n e  o p e r a r e  con tranciUuUtìi 
nell 'abissói ' 

L'abisso 
Gianni Rlbaldone 

I l  G r u p p o  speleologico l uc 
chese s t a  completando 1 lavo
r i  d i  esplorazione e r icerca 
néll 'Ablsso. G iann i  Klbàldone, 
nuova  caviti) scoperta  l a  scor
s a  es ta te  ne l l a  zona  delle Ca
v e  Fondono ' (Monte  Altissimo), 
s i  p resume c h e  l a  suddet ta  a t 
t ivi tà  s i  p r o t r a r r à  pe r  b u o n a  
pa r t e  dellar p ròss ima : estate., 

Inv i t iamo t u t t i  1 Grupp i  spe-^ 
léologici interessat i  a d  c ^ e r a -
r e  nel la  zona,  d i  avver t i re  11 

La Scuola del Monte Bianco 
al Circolo Rinascente 

I l  16 g i u g n o  scor.-ib l a  
g u i d a  U b a l d o  R e y ,  h a  p r e 
s e n t a t o  a l  C i r c o l ò  R i n a 
s c e n t e  d i  M i l a n o ,  u n a  s e 
r i e  d i  d i a p o s i t i v e  a ,  co lo r i  
s u l l a  S c u o l a  d ' a lp in iè l t io  
M o n t e  B i a n c o  d à  l u i  d i r  
r e t t a .  D o p o  d i  c h e  s i  è 
p r o i e t t a t o ,  u h  I n t e r e s s a n t e  
f i l m  T -  p u r e  a co lo r i  — 
s u l l a  s c u o l a  s t e s s a .  A l l ' i n i 
z i o  d e l l a  s e r a t a  iaanno 
p a r l a t o  l ' a r c h i t e t t o  A l d o  
Cosmac in i , ,  p r e s i d e n t e , d e l 
l a  S o c i e t à  d e l l e  g i i ide  c o r -
m a l o r i n e .  ' L i n o  D o n v i t o ,  

. p r e s i d è n t e  d e l l a  S c u o l a  d i  
a l p i n i s m p ,  c h e  s ì  s v o l g é  a l  
r i f u g i o  F r a n c o  p o n z i n o  à i  

C a a t é l e t ,  sottp^ J à  g u g l i a  
omon inna  e l a  g u g l i a  C r o u x ,  

Alpinismo 

di ieri e d i  of^gi 
MILANO 

Qiiimdo nrriyo, duvoiitl al-
réntruta (loll'auditorllim si ai-
folla'giù im discreto numero  d i  
personti, aicnlre all'Interno le 
file d i  poUroiip vanno leiita-
mento rlenii>ÌRiido»>Ì. C « l 'ai, 
inoèferik d i  questo Murate: li|-
contri,  strèUe "d riiaiio, «orrlsi 
a destra è «irii»tra, Mlùti. 

Un profuintAtore luiróduce 11 
pregrnmmii. qnando ormai  la  
Bilia è gremita. Tra fiini, in* 
ter roni  da « n  dibattuto «p-
pimlo cnncflrnente 11 toniu dul-̂  
lu «eratu: «Alpinismo lori é 
oggi».  

La pr ima pollicolu, intitulB' 
ta < Monte Biuncu 1827.>, iiur-
ru Timi ealila a l  Bianco effet
tuata nei primordi  dell 'nlpiui., 
«me. I l  procodlnieato adottato 
per  la  nurrnzinne vóùsigie nel
la prewntazione d i  onticlie In-
cisioni de l  «ecoio XIX e d ò  
contrilmiap-e »en«ii, dubbio  n 
dare  a questo filmato un'Im
pronta culturale «uperior» ol
la  media. 

La eeconda proic^lano>1 di-
mostra d i  eocexlònal» valore 
docunientarlstlcD, poiché ri* 
p ropone  11 tema della , pr ima 
iiBcenslane ulln parete i)ud del
la Paganelk ,  cffet tunu da :  due  
cordale, u n  membro della qua
li,  Ped ro t t i , nc  riprovo con u n  
npparéuchia da otto miliime-
t r l  alenine sequènze. 
• rL'aspeUo rudimentale e di-
lettantlHicQ non aoloi del fi lm, 

;nia anche dell'eijuipuggiunit'ii-
; tò,  riportauò i p i ù  «tjziani pre

sent i  «Ile ift'rft priniQ ósperien-
zé  ftlpini^^ticlw « ciò ooiitribiii-

; «<;e n creare in salu iiii'utmosl'o-
r a ,  d i  pìaefivole»«cnÌttiKÌohà.-.l 

, Rloy^ai,.. dBl..iRunt,o i loro,  , ( c lò .  
' uimeno «ecado noi nostra gi'up-
ipet lo)  inoltrano di apprezzavo, 
pe r 1(1 loro «SOPIÌZÌOHUIB cnpa-
citù, «il interpreti del,  film. 

IJuruiUo l'intervail», Giau-
curio Del ZoUa, pregenl-a il 
suo roRento libro * Alpinii>iHo 
m o d e r n a » .  Si npro in seguito 
u n  dibattito fra i nuinurojii, 
<«lebri alpiniKtl pre-irauli sul 
palco Hul tiMmi gencrnlu della 
«erutii e sugli «viluppi futuri  
dcH'tdpitiiKnio, Applinidill tut
ti gli interventi, fra cu i  rii-iir-
diamo quello cliiaro e slnletlco 
d i  Sorgalo o ipielli phtoreeidii 
d i  Casfiin « l>e{r»]ice8i'li. Alla 
finn il dibattito pure protrarsi 
u n  p o '  wReMivameùte, il pulì-
blii-o in »ala amigu segni di 
noia e d i  nervosismo. 

Pur  (iirtuna giunge - il filni 
sullà spedizione lecdiese alle 
Ande,  pellicola'di buona leva, 
ture, uiin non manca neppure 
d i  epunti umani e sociali bulle 
papolnzioni del Perù .  Sumpre 
a proposito di queste popola
zioni, Oas^in ribadisce l a  4;am> 
puRiio della Sede Ccntride del 
C.À.I. per  Itt raccolta d i  con
tributo a fnvoro del torremotà-
ti stì-i-umnpirani, p iù  volte vi
sitali dalle nostre Bpeilizioiii 
alpinistiche. 

F r a n c o  B r e v i n i  

PUBBUCAZIONI RICEVUTE HÌC sunt toes 
Il Grottesco 

, Non c 'è  como'" esaminare una  
ser ie ' In tera  d i  fàst icdli  per;sop-
pésare 11 va lore  di u n a  rivista.  
«11 Grot tesco»,  notiziario, de l  
Gruppo  " grot te  -Mllanò, - è uno 
pubbUca2ione che  segue u n  an 
damento  piuttosto lento; l n u 
mer i  13 e 14 por tano  la  da ta  
ot tóbre  19e7-nmrzo 1908; i l  f a 
scicolo 10, — l'Ultimo c h e  ci è 
giunto quellai  giugno-settem
b r e  1909. Le r aè 'on l  possono es
se re  varlei  con:|imque, va le  il 
contenuto, s empre  d i  grande in
teresse, s empre  d i  p r imo o r 
dino. V 

Dirà che segnaliamo li not i 
ziario agli speleologi fa rebbe  
sorr idere  pe rchè  ciilUnciue r s l  
occupa d i  grotte;  questa  pubbl i 
cazione l a  conósce e la  segue; 
ci l imitiamo a ;  r iprodurre  li 
sommario dell 'ult imò numero,  
p e r  i non Iniziati: Notizie i n  
brev'et a t t ivi tà  d^l  G.O.M., Grot
t a  del .Bucohc .del Grlanto" (con 
pianta)  d i  P^òlo  Amédeoi. "Sar
degna IÒ60, d i  P ie ro  Fiaccaven-
tò;. Gro t ta :  Pian, ,  de l l a ;  Macina 
d i  Rober to  : Rotai  Felicità; ' di 
Adr iano  Vanin: Osservazioni 
su i  mot i  ondosi  nel la '  Masera 
(con d lagràmml) ,  d i  Ti to  Sa-
more;  Campagna  a l  Mon te  Cer-
vat i ,  d i  Al f redo  B i n i  e Alf redo 
DupasQulerr  L'lnglilo^Utolo dei 
VelllcelU tcoRV.' schizzo), d.' 
Adr iano Vanin;  . Note 'b io logi 
che, d i  Al f redo  'Bini; Chiodi e 
lapidosaurl, d i  Adr iano Vanin;  
Campagna al pàsso del Gavla, 
d i  Danielé Prudenzanò  e Gior
gio Fumagàlll;'.-Eccezionale r i 
t rovamento d i  b ion j i  caverni

coli, d i  Assonnato Ohirettl .  L a  
relazione su l  p r imo congresso 
nazionale d i  speleologia (Enr i 
co F e r r i ) ,  no te  bibliografiche e d  
u n a  se r i e  d i  gustosissimi schiz
zi umoris t ic i  d i  « Fil ippo il p i 
pis t re l lo»,  completano l e  q u a 
r a n t a  pagliie ben  reda t te  e b e n  
presentate .  

Sottoterra 
Sommario  de l  fascicolo n .  23: 

At t iv i tà  d i  campagna;  Abisso 
Saraga to  - P r i m a  ripetizione; 
T r e  giorni  a Su  B e h t u r S s p l o r a -
zioni nel la  zona d i  Possagno; 
Par t icolar i  d i  a t t rezzature spe 
leologiche; L e  pubblicazioni 
delia S .Gj . i  AgglòrnamenÙ ca
tastal i  a l  F.o.' 104; L a  cavèrna  
del ie  Tro te :  Nuova  Cavità a S a n  
Marino:  Esplorazioni ne l  T r e n 
tino: Osservazioni biologiche; 
Comunioato de l  prof .  B,  Lenza;  
U n  nuovo  r a m o  a Onferno; S a r 
degna  1061); d iar io  d i  campoi 
Notiziar io.  speleologico. 

Natura 
0 civiltà 

I l  fascicolo d i  maggio d i  N a 
t u r a  e civiltà» de l  Gruppo  n a 
tural ist ico al ta  Brlanza,  Gan
zo, s i  b a t t e  « p e r  l a  salvezza 
degli Uccelli », con il ferVore 
che  l 'argomento merita,  DI In
te resse  specificò pe r  'gli a lpi
nis t i  Il b rano  «Geomorfologia  
del. ;gruppo Cornlzzolo-Corni d i  
C n n z o " .  Sempre  in teressant i  
gli a l t r i  articoli,  s tavolta  su 
«p rodu t to r i  d i  luce f r e d d a  
« i  veleni  d e i  serpent i  >-. 

Per sdare hene 

occorre frequentare i corsi 

SCUOLA 
ESTIVA DI SCI 
DEL LIVRIO 

metri 3174 sopra i l  PASSO DELLO STELVIO 

T u r n i  settimanali 
da domenica a domenica 

ancora disiignilillr posti n e t  periodo sellemlire'oltobre 

INFORMAZIONI I P  ISCRIZIONI PRESSO 

SCI C.A.I. > 
via Ghlilanuol, 15 • 24100 BERGAMO 

Bergamo 
U W .  035-244.273 

d o v e  s o r g e v a  l ì  v e c c h i o  r i 
f u g i o  C e s a r e  G a m b a .  

E '  s t a t a  u n a  d e l l e  s e r a 
t e  p i ù  r i u s c i t e  d e l  C i r c o l o  
R i n a s c e n t é  rtillanese; i l  
p u b b l i c o  c o i n p ò s t ò  i n  g ra t i  
p a r t e  d a  g i ó v a n i  — n o n  
m a n c a v a n o  a l l i ev i  d e l l a  
S c u o l a  M o n t e  ' B i a n c o  , — 
h a  s e g u i t o  c o n  p a r t i c o l a r e  
I n t e r e s s e  l ' ésposUionB e l e  
p ro i ez ion i .  • " 

A c o n c l u s i o n e  d e l l ' i n 
c o n t r o  l a  s i g n o r i n a  C a r l a  
B a r s a n t l  h a  o f f e r t o  l a  
c o n s u e t a  rnedag l i a  d e l  
C i r c o l o  a U b a l d o  R e y ,  n e l 
la: s u a  quEdità ' d i  d i r e t t o r e  
d e l l a  S c u o l a  M o n t o  B i a n -

lACCANION&MENTO 

OEl GAH 

A PIAHPINCIEUX 

L à ,  dovè  la  valle d 'Aosta  s i  
p e r d e  a l  p iedi  de l  colosso de l le  
Alpi ,  s i  ap re  l a  suggestiva e 
t r anqu i l l a  v a i  Fer re t ,  v e r d e  d i  
srat l  e d i  boschi, all ietata d a l -
. 'etèTnò' mormorio  d i  cascate e 
dl'^ tUséell t  ' préClpltàntl • nel la  
« t ì toeggla t i te  Dora.' La  v a l l e  .è 
chiusa  > dall ' imponente c a t e n t  
de l  M o n t e  Blancof d i e  è u n  sus
seguirsi  maestoso e solenne d i  
c ime candide e d i  guglie roc
ciose, quasi  a di fendere  l e  p r a 
t e r i e  e l e  pinete  sottostanti.  

L à  vallata consèrva ugual 
m e n t e  11 suo  originarlo, isola
mento .  ohe  l a  rende  r icercata  e 
gradi ta  a chi a m a  u n a  vacan7.a 
r iposante  a diretto conta t to  con  
la  n a t u r a  non  còntamlnatà.  

L 'accantonamento de l  G.A.M. 
a P lanplnc ieux  (m. 1589), g i u n 
t o  al la  42.a e d i z i o n e - è  u n ' o t 
t i m a  b a s e  per  .chi i n t ende  d e 
dicars i  a seinplicl. gite,  p e r  chi 
dèsiderà  rinvigorire 1 ttluscoU 
con faci l i  escursióni' e pe r :  chi,  
invece^ Vuole compiere ascen
sioni  impegnative.  

I l  gri ippo del Monte  Biahco  
of f re ,  con l e  aUe molteplici ve t 
te ,  escursioni e d  ascensioni d i  
ogni grado .  Iti và i  F è r r e i  è ne l 
l a  vicina va i  Veni v i  sono r i f u 
gi, bivacchi,  alberghi mon tan i  
che  sono m e t e  suggestive e f r e -
q,uentate. . 

l^a L a  Pa lud  inizia la famosa 
fun iv i a  del ghiacciai che, . con  
u n a  poderosa cavalcata nel 
cuore  de l  Monte  Bianco, po r 
t a  a Chamonix a t t raverso  il 
Colle de l  Gigante  e l'Alsxillle 
d u  M i d i  e la  imponente  digte-; 
s a  ghiacciata, della Vplj^e Blan-r 
che .  

11 t r a f o r ò  del Monte  Biotico 
collega l a  valle d 'Aosta con 
Chàmonlx .  Un;aerviziò au tomo
bilistico giornaliero collega 
l 'accantonamentò con C o u r 

m a y e u r  .(20.;minuti), w n  En--
trèves,.  L a .  Palud,  -Lavachey.  e 
la • vai Veni.  , , 

U n  soggiorno al l 'accantona
men to  .'G.AJVI,: è una  piacevole 
esperlenza^per chi t u t t o  l 'anno 
lavora  irt. città e d  har.blsognò 
qu ind i  d i  respirare ar ia  p u r a .  

Da Alleghe alle Pale di 
San Lucano, in linea d'urid 
sono dieci chilometri o po

di più; 'eppure ' -Itna 
c o m s p o n d e n z ' p ' '  da Alter 
ghe' al quotidiano milàne-
fie I I  G i o r n o  .sitila r e c e n t e  
scaZota d i  G o g n o  e Cer
niti, definisce * mass i cc io  
i n e s p l o r a t o » ,  l e  P a l e  di 
San -Lucano. Jiic- isunt 
leones. '. 

Che s u l l e  P a l e  d i  S a n  
L u c a n o  c i  s i a  p a r e c c h i o  d a  
f a r e  p e r  i s e s t o g r a d i s t i ,  è 
cosà  o h e  i .•iestogràdlsti 
s a n n o  d a  t e m p o ; ,  l a  s c o 
p e r t a  e l a  c o n q u i s t a  d e l l e  
P a l e  d i  S a n  L u c a n o ,  o o -
mti7ique,  é d a  t eynpo  a v 
v e n u t a ,  e d e l  < fnass l cc lò  
I n è s p l ó r a t a  > e s i s t o n o  m i -
•nitziose c a r t e  geof f rnf iche  
p a r t i c o l a r e g g i a t e  ( c i l i a n i o  
q u e l l o  a l  50.000 del T.C.IJ 
e topogràfiche (delVL'GM. 
al 2è.000). Una guida ac
curatissima^ del Càstiglio-
nl, passa i n  rassegna le 
Pale di. San Lucano .lU di 
esse intrattenendosi con  • 
q u e l l a  : co-scieTiziósa p r e c i 
s i o n e  c h e  t a n t o  distin.se l o  
scalatore famoso. 

'Nella- citata corrispon-
dénza'de 11 iS io rho  i l  M o n 
t e ' A g n e r .  d i v e n t a  « l a  p o s 
s è n t e  m o l e  d ì  S a n t ' A -
g n é r » ;  è u n ,  u e r o  p e c 
c a t o  c h e  n o n  s i  é lencJ i ino 
i 7nirocoIj  . compiu t i  dal-: 
l ' A p n e r .  m i r a c o l i  c h e  e u i -
d e n t e m e n t c  : h a n n o  a i f t o -
Tizzato  il quo t id i a r iO ' 'm i j a -^  
nese ad elevarlo all'onore. 
degli.-, a l t a r i ,  

L'Àgiier, dal la]t,iiio,< 
a g n e l l u s ;  ' « d t j r t u à  ...il'- sUo 
n o m e  p r o b o b i l m e n t é : " ' d a i  : 
-pàscoli ;  sottostanti , ,ày:l  
a a n t e  - s i td  dove abbonttcf-', 
n o  p e c o r e  e d  ug^e l l i ,  L ó -
calmente però v i e n e  s p e s 
s o  dG.signni:ò co l  nome '  d i  
Pizzòn (essendo il piti 
g r a n d e  d e i  numerosi p i z -
zi del gruppo) mentre a 
Frassené col nome d i  Mon
te Agìier viene designato 
l o  S p i 2  d ' A g n e r  ». Cos ì  si 
legge nella citata guida 
del Castiglioni, sulle Pale 
di S a n  Afòr t ino,  a pqg .  ,110. 

Nella predetta corri
spondenza, < l ' a r d u a  G r i -
v o l a  b e l l a »  (l'espressione 
é del Carducci) d i u e n f u  
* S g r i g o l a  ». JVoféremó  per
tanto che g r i v o l a  n e l  d i a 
l e t t o  valdostano signi/icn 

' -t ragazza, vergine.>'fAbbé 
Henry, H i s l o i r e  d e  l a  v a l 
l è e  d 'Aos te ,  A o s t o  1929, 
pag. ,170). 

CORSO NAZIONALE C.A.I. 
TECNICI SOCCORSO ALPINO 

D a l  14 al 21 giugno si è svol
t ò  alla Capanna Marinell i-Bom
bardier i ,  (m. Ii!fll3) a l .  Bernina,  
u n  C^orso nazionale per,  tecnici 
d i  fioccorso «Ipino d i re t to  da l 
le guide Franco Garda,  Giorgio 
Bortone, Carlo Rungaldier e 
Celso Órtelli. 

Campeggi e Accanfonamenti 
nazionali C.À.I. - Estale 1970 

Organizzati doìle uarie Sezioni del C.AÌI., /tmslonano. 
i n  localilA di particolare importanza alplniitica. e. 9Pno 
aperti a tutil i soci de l  C.A.l-, a QHellf delle.analoghe a s - '  
sociazioni s traniere  e a tutti 'gli appassionati, della mo7i-
tayna. 

C o »  Jo collaborazione di guide de l  C.AJ., vi vehponò 
oraaniszate escwrsionl:.e ascensioni collettive cite permet
tono  la  conoscenza e lo studio della montagna, favorendo 
l'educazione. spirituale e l'Istruzione tecnica degli alpi
nisti .  . 

o n t j p p o  CROMA KOSSA . T R E  SCARPURI - Scsio 
d i  Pus t e r l a  (m .  1340) - T u r n i  d i  dieci giorni da l l ' l l  l u 
glio al 30 agosto - C,A.I. Sezione d i  Carpi, via Ciro M e 
notti,  27, ,41012 CARPI. ' 

G R U P P O  .LÀ.VAREDO - Lago,  d i  Misurliin (m. 1756) 
- ' 4eo  At tendamento  - Turn i ' s e t t imana l i  dal 28"giugno àV 
30 agosto - C.AJ.  Sezione d i  Milano, v ia  Silvio Pellico 6, 
20121, MILANO • . 

GRUPPO DEL MOMF; UIANCO - Val Veny-Cout'-
m a y e u r  (m .  1700) - 46Q Corapeggio - Turn i  set t imanali  
da l  28 giugno a l  30 agosto - C.AX-U.G.E.T. Torino, galr  
leria Subalpina 30, 10123, TORINO;, '  

GRUPPO CATINACCIO - SASHOLUNGO - MARMO-
.IJADA - Campitello d i  Fassa Im. 1460) - l4o Campeggio 
- T u r n i  sett imanali  dal 19 luglio al 23 agosto - C.A.I. 

•Sezione d i  Gorgotizolà, v ia  Pessina 8, 200004 GORGON
ZOLA. 

G R U P P O  GRAN PARADISO - Chlapiii d i  Sotto «me
t r i  1007) Ccresole R e a l e  - A l t a  Valle dell 'Orco • 27® A c .  
c^ntonàmento,  - T q r n l  settimanali- da l  28 , giugno , al 23 
agosto - C,A.I. Sezione Chivasso, v ia  Tortnò ,68. 10034 
CHIVASSO. 

GRUPPO.MONTE ROSA - Col D'Olcn «m, 2U7I1 - R i - .  
Cuglo c i t t à  d i  Vigoyano' - 24n Accantonamento • T u r n i  
sett irnànall  • dal M:glugnQ a l  ,30 agosto - C.A,I.. Sezione 
Vige'vano,>Cor!30_ V.vÈmanUele 24. 27029 VIGEVANO. 

GRUPPO ORTLGS - 0I5VEDALE • Rllllglo Nino 
Corsi, (m. 2284) in "vai Martel lo - Accantonamento ne -

.ziònàle pe r  i 'g iovani  - .  SO" lugllo-22 agosto,.- Turno  unico 
. - Organizzazione Gruppo E.S.C,A.I„ vià Ripetta.  142, 00186 
ROMA;  • ' 

GRUPPO CATINACCIO - SAiìISOLUNGO - SFXLA • • MARMÒLADA'-  P e r a  di Fassa,  (m:  1300) - T u r n i  da l  20 
• 'lùglio' K '̂B" agoHto'(''dal''&-à"||03lo •fil'UR-agósto -" C.AJ, ;  So-
i::zimjer d i  tValdagrioi^ -via :Mastlnl,..38q78MVALD AGNO. -

rJn|pMm^^^i^parUcoU'réBgIKte e ^pér" ricévere npu-
lllnHtràtlvI rlvolKérsl alle va r i e  Sezioni organizzatrici. 

COURMAYEUR MONTE BIANCO 
La stazione del ÌVOÌIIP. Bianco più i n a d e r u a m e n t e  

attrezzala per Valpinisnio e p e r  lo sci 

• à FUNIVIE • 3 TELECABINE • 1 SEGGIOVIA BIPOSTO CON 
SCI A t  PIEDI • 11 TELESKI • 20 GUIDE E PORTATORI • 50 

MAESTKi DI  SCI • IO NURSES' • IO OUIDE SCIATORE • 50 
ALBERGHI • 40  PENSIONI • 1000 ALIOOGI • SCUOIA 01 

SCI • SCUOLA DI ALPINISMO • SCUOLA DI SCI ALPINISMO 
ALTA MONTAGNA 

4 Grand i  Discese Classiche Inverna l i  e Pr imaver i l i  

A R P  - THOULA - PAVILLON • VALLEE BLANCHE 

Lo .tei esfiuo al Colleldel p i p a n t e  e nella Vallèa Bianche 
All'Arp davanti a ]7 quattromila 360 gradi di gioia 
Con le funivìe che Chécrouit e- dell'Arp le più. spetfo-
colari passeggiate delle Alpi ^ , 

SCIARE A 3500 METRI E RIPOSARE A 1200 «.l.m. NEL PIÙ' 

SPLENDIOO PANORAMA OEL MONDO 

« AUTOMOBILÌSTÌ: i n  . un baleno a Courmayeur con l'autostrada 
e superstrada del.,Monte Bianco» 

PER INFORMÀZIQNli MonU Bianco S.p.A., Courn̂ ayogr, tel. 62238-8993S 
• Aiisncla Autoriórns," Courmayeur, lei. B2040 . Scuali di Sci, Courmsveur, 

8?-d77'- Secidk dall* Guida,' Courmavaur, tel. 82064 • DI nott» col 
prjtljso 0165 comporre 11 n. 82477 por Informailonl meteo, stradali, pisw 



luglio 1970 

Abbiate il gusta dell'alto 
Per pentite concessione 

dell'A. siamo li^iii d i  prc' 
sentare ut lettori questo 
brano loKo doU'opefo «eonfl-
lata dalla QÌUHA del G.liSM. 
flj 'Premio Moria Srunaccl-
n t - ,  "per 1 valori non comit-
fli di ricerca e di intróspe-
aione tttil o lumeggidfe es^. 
eenza e sviluppò dsU'alpini-
^ m o  / e m ^ n J n J l c * .  

anche p e r  l 'alpinismo, 
eome  i n  tu t t e  l e  cose, t r a  l o  
squilibrio : de i  : d u e  : estréniì ,  
«Sii medio s ta t  v l r t u i » .  E d  
è questo mèglio, Qùeata v i r t ù  
ohe no i  cerchiamo, è p e r  l e i  
che  aopQOfWamo J i .  peso  de l  
sacco e dèi  cp i^o  é d  àmi&mo 
t u t t o  de l  monti ,  d a i  boschi 
aUe vet te ,  dal la  sereni tà ,  a l 
l a  témpésta.  ; 

L I  abbiamo amàt l  d a  t a n 
t o  tempo:  forsa^ i genitori  
atessl.édùcarono 1 nOstrj.,.^re~ 
v i  paRSi aiiSalircMancQrà 

4ùngo>f.bartóns?;ifi£i,t4;« 
èhiodi n r t '  taced 'ael la  i^iecdi 
l ^ ' sca rpa  e rano  pt ìrnofe g lo-

, ria suffleierité. '. 
Forse  f u  u n  llbiro d i  leg

gende c h e  leggemmo all 'epo
c a  del le  f iabe;  l a  mon tagna  
u n  tempo sempre f io r i t a  f i n  
nell 'al to e d  tìbitota d a  uòmi 
n i  cat t ivi ;  u n  giorno passò 
u n  mendicante e f u  r e sp in 
t o ;  d a  allora il ghiacciaio r i 
copre  uomini  e f iori .  Tan t i  
e tanti  anni  f a  alcuni  m o n t i  
del le  A l p r  e rano  p i ù  oscuri  
degli  a l t r i  n e l  colore del le  
lo ro  rocce e l a  f iglia d e l  r e  
del la  l u n a  v i  niorlva d i  n o 
stalgia p e r  mancanza,  della 
luce bianchissima ; a c u i  era  
abi tuate ;  m a :  ì n a n i  f i larono 
l a  luce  della l u n a  e n e  r ive 
s t i rono l e  m o n t a g n e  perché  
l a  principessa l e  potésse ab i 
t a r e .  L e  acque d e l  lago hanno  
i l  riflesso dell 'arcobaleno: f u  
i l  mago  d i e  l o  fece  a pezzi e 
Ve l o  gettò dent ro  p e r  lo 
smacco di vedersi s fuggi rà  la  
bel la  Ondina- H fogl iame de l  
Ikrlce è ;  chiaro è t rasparente  
cohie u n  velo di , sposa, p e r 
c h è  l a  dólce Merisana lo r l -
v.copre col suo n e l  momen to  
delle nozze, quando t u t t e  l e  
creature p e r  suo desiderio, 
e rano  felici. 

Forse  f u  11 Monte  At lan te  
c h e  dominava i l  regno della 
sfor tunata  Bidone ergendo 11 
capo pinifero cinto d i  n e r e  
nubi  e pércosso . d a  v e n t i  e 
tempeste,  ment re  l a  rieVe .gli 
copriva l e  spalle, i fiumi scen
devano  d ^ l  suo m e n t o  e d  il 
ghiaccid''èli, i rr igidiva l'ispi
d a  barba . ,  

P d i  f u  un 'al t ra  poesia che 
ci Innamorò, e f u  quando  
leggemmo il t ravagliò d i  tina 
• ascessi . fisica,, .e- ,mQral« ..che,,' 
giunge: stifcinónte d è l i a  Pu-
rìficazipnè a contemplare  
... i m a ; 4 o i ^  soletta che si già 
cantn.7Ìdw4 i«sceyllehdo ftor 

, Ida  fiore.. 
Scegliemmo allora no i  pu

re ,  fior d a  f iore  l e  .nostre 
canzoni ^ e .:tra ' quel le  /de l le  
Alpi  pili l>eile s e n t i m m o  la  
leggenda divenire rea l t à :  
r ea l t à  d'amore e d i  dolore/ 
d i  spose innamorate  e d ' a l 
p ini  mort i ,  t u t t i  vivono pe r  
sempre lassù, e t e rna t i  d a l  più 
pu ro  sentimento umano.  

P o i  Analmente salimmo, e 
l a  leggenda bella ud i t a  a l  
piano si  t ras formò ancora , a l  
contatto della vergine  n a t u r a  
p e r  divenire u n  abito spiri-» 
tua le  che  ci apr iva verso  'di 
lei.  Fummo in  grado di capi
r e  l'ascesa d e l  fa lco  e • del
l 'aquila, delle cres te  e dèl ie  
vet te ;  f u m m o  i n  grado d i  c a 
p i r e  i l  volo d i  u n  inaettOj u n  
t enero  fiorellino, l o  sti l lar 
delia roccia, i l  silenzio de l le  
nevi  e l a  voce d e l  torrente ,  
l a  luce smagliante e l ' ombra  
della,  notte. •.* , 

Piccole e grandi  cose che  
l a  montagna svela solamehtè.  
a . chi l e  vuol sentire.  ^ 

E dai  contrasti ci accor
giamo che  v ' è  qualcosa d i  
fo r t e  e colossale contro a l 
t r e  real tà  minute  ed  impal 
pabil i  ed eppUr v e r e  : Io spi
rito.,,, l'uomo.,.; povero  ' e s -
se re  f ragi le  ohe ^ ' s lamo noi! 
Dov'è  , Lammer  con, l a  sua  
volontà di 'potenza a domina
r e  l a  forza  della natùra? .  

Siamo soli ne l  r i fugio  spe r 
duto i n  cima alla i^armola , -
da  ghiacciata: fuo,r|„è.>buÌò. 
f reddò è fihJaccÌOj..WtQrmen« 
t à  che a'ingpl^a, ne l l a  ,cr,6-
paccid e! 's i .  avvolge''a'ttorrió' 
a i  torrioni rocciosi. N o n  s a 

rebbe  f a t t o  p e r  n o i  questo 
luogo: perchè s i amo saliti? 

Sismo soli s u l  piccolo 
spla:^ò roccioso sporgente 
dalla spalla d è i  Requ in :  so
p r a  è i l  cielo, d i  f r o n t e  l o  
spazio, a l  d i  sot to 11 vuo to  
per  p iù  d i  mi l le  m e t r i ;  l a  lu
ce  intensa è dapper tu t to  < 
sembra  a l lontanare  i r real i  1 
confini t e r ron i  de l le  Grandes  
Joresscs e deìlfi M e r  d e  G i a 
ce  c h e  chiudono l ' a r ia  nel le  
due  direzioni. Ci  s i  s e n t e  an* 
nientat l  e hòrt" s i  res is te  i 
lungo i n  q u é l  posto. , N o«  
sembrerebbe f a t t o  p e r  noi} 
perchè  siamo Saliti? 

Forse.M fUr Inseguendo l a  
leggenda^ cosi incantevole e 
v iva  fluàndò è sent i ta  In p i a 
nu ra ;  m a  laslaù esda h a  p e r 
d u t o  l a  auà  t enu i t à ,  schiào-
qiatà da- qucUéf^KpiegamBnw 
tó d i  forze  .vergini; p o r  sèiae 

r i to rna :  a l le  f o r z e  d'orli,—-
dèlia n a t t t ^ . t ^ Ì ' i i a n n o  s u -

quahdod 'uomo. ,  all'I-

r i? E l à ,  u n a  marmot t ina  
forse, c h e  adagiò il corpo  

ganciutello lasciando quel le  
uche che  poi collegò con  u n  

segnò str isciando 11 codino? 
Presso u n  t ronco o d  u n  ce 
spuglio s i  ch iude  i l  mistero.  

Rimanessero così sul la 
t e r r a  l e  impronte  dei  passi  
d i  n o i  uòmini,  quan t i  d i  m e 
n o  n e  fa remmo,  quan te  v o r 
r e m m o  n o n  a v e r  lasciate! 

D'estate  è un 'a l t ra  cosa; s e  
s i  p a r t e  pres to  d a l  basso,, al 
sale sveltatnehte nel la  i r e -
Bóura e l e  d is tanze sembrano 
raccorciate: i n a  è i a  gioia de l 
l a  sa lu te  che  c i  d a  que l la  
illusione,^ è 11 desiderio d i  a r 
r ivare  In alto, è i l  s i lont io 
d ' a t to rno  c h e  « toglie l ó  r ea l 
t à  dè i  t empo  e non lascia 

niziò " dè^lf '  
A questo m o d o  r imase l a  

storia della te r ra ,  e d  è scrit
t a  p è r  nói ;  s'Incise ntìlla roc
cia du ra .  

Molto p i ù  labile,  invece, è 
la storia dell 'uomo sulla t e r 
ra .  Solo salendo a d  u n o  dei  
grandl pàsal  a lp in i  e t e n d e n 
do l'orecchio ve r s o  i l  passato 
potremo fo r s e  ud i rne  anco
r a  una  eco, I ^ s s ù  giunsero 
dagli òppoatl versant i  gli  u o 
mini  d ivers i  . t r a  ; loro,  e si 
scesero incontro a vicendat 
Furono l e  s t rade arniche, f u 
rono l e  armi  nemiche.  Tu t to  
facilitò l e  invasioni, m a  d i  
esse r imane  l 'unica  traccia i n  
qualche nome,  , i n  qua lche  r i 
cordò. L à  tenacia delia t r a 
dizione locale e b b e  general 
mente cura  d i  conservare s o 
lamente quan to  aveva  radici  
sue. E se noi saliamo l e  v a l 
li, indugiamo n e g l i  ingenui  
paesi, raggiungiamo gli a l 
peggi : pittoreschi, facciamo 
ogni sforzo p e r  carpi rne  l'a
nima, p e r ' a l f e r r a r n e  l a  v i t a  
pr ima che  essa m u t i  scorren
do. A l  linguaggio, a l l e  usan
ze, a l le  tradizioni,  a l l e  can
zoni, alla fòggia dell 'abito e 
a l  modo d i  pehsare  dobbiamo 
pórre attenzione, e t u t t o  r a c 
cògliere con scrupolo di s to
rico ed  entusiasmo d i  poeta,  
se n o n  .vogliamo che questa  
storia più^antlca e sconosciu
ta  dell 'uomo sulla t e r r a ,  r i 
masta a lungo più sincera n e l  
cuore solitario deilé .monta
gne, e non mai scritta i n  nes
sun libro. sapientCi vada  d i 
spersa  per  sempre,  sommersa 
daJla. uniformità  che  sa ie  lr4 
r!medìab|lmqntfìdplle, uni for 
mi jJianurS.f 

Solo còsij  dopo aver la  t^ttft 
avvicinata, con,;,cosciente,© co
strutt ivo amóre,  ̂ ^otrernò sa
lire a questa, montagna e 
pian .J^ianp giungere all 'al to 
dove .essa, ci  Invita. 
' Qualche volta ,  quando l a  

cosa : sarà possibile e se n e  
presenterà l'occasione,., an -
.dremo anche d a  sole. Nessu
na  grande impresa,  natural
mente :  u n  giret to  ne l  bosco 
sepolto dalla n e v é  (poiché 
gli sci non, servono solamen
te a discendere),  u n a  c ima 
di media altezza che s i  lasci 
raggiungere ne l  suo ult imo, 
t ra t to  .pèr facili  rocce, sulle 
quali si cerca d i  tanto in  
t a n t o  di a r rampicare  anche 
con l e  mani ,  proprio p e r  t o 
gliersene 11. gusto. 

: Soio allora s i  sente  la  mon'  
tagna . in  modo  • completo,' e d  
essa ci pénetrà  tu t t i ;  quan '  
do si è in  t roppi  l à , s i  gua
sta, ed  anche in-, pochi ci s. 
distrae molto fac i lmente rSo
l i , - invece,  n o n  si  tu rba  . l a  
quiete  del bosco, bianco t r a  
macchie di sole e d  ombre  d i  
pini, e gli  sci n o n  fanno  r u 
móre  p i ù  d i  q u a n t o  n e  faccia 
que l  po '  di n e v e  c h e  cade  dai  
r ami  disperdendosi i n  poi-
vei'e mintita.  Sul la  neve  fre
sca delle piccole orme, rego
lari  ci f a n n o  sos ta le  quasi  i n  
attesa d i  r ivedére  i l  miracolo 
dell 'animaletto che'  passa 
senza affondare.  M a  se  ci f iu
ta  egli nòrt s i  most ra ,  è ci l a 
scia inut i lmente  in a t tesa ,  a 
fantast icare,sul  ^up jini^ocen-
te. passaggio'. 
.queste^ r,(?.pn /dùé: fossette. Jun- ,  
,g|^;,;eìdue,-bce\^l,,le4desti:e.iun: 
ppi;o,.avnnaaf;e su^la ^Ui:e; o r -
,nfé ,.d"i'!V,oÌpèv.qwéU'ól,t?p.,. più' 
tonde, t u t t e  ugual i  e regola-: 

^ciiq'gnère'J^tìi 

tcii Quantó 41 corpo :è̂  apertb^^a 
b e r e  l o  .-visióni, l ioblorl, suotì 
ni sil6n55io?Ì;aella'natura? d i 
rei' èioè I giochi d f  màssp ti^à 
l g randi  viioti, l e  luc i  e l e  
ombre  profondamente  i n t en 
se, l e  vibrèzlònì  e l a  v i t a  
delle cose fe rmò.  

Quando: d son  gli a l t r i  n o ;  
solamente qiiàndo si è soli 
queste  lente^ scène  e n t a r n ò  
ne l  sensi inavver t i tamente  e 
divengono amòre.  E '  d e l  B e r -
tacchi l 'espressione, e s e  egl i  
la e s p r i m i  a d  a l t ro  proposito, 
credo p e r ò  che-non possa e s 
ser  s ta ta  suggerita a l t ro  c h e  
dalla montEigna» a.- lu i ,  c h e  
della mohftìgna era  poeta.  

Quando si  giunge nella zo 
na  de l l e  p ie t re  e de l le  rocce 
il s ì i ràzio è diverso:  diventa  
concreto, sensibile, visibile 
quasi;  sent i  che se  
coltello lo potrest i  tagliare,  
cosi  na tura lmente ,  senza m e 
raviglia. E dal la  sua  mas^a 

t i  senti  quasi  schiacciata; vor» 
renti ave re  vicino qualcuno,  
vorresti  che  giungesse ànco
r a  Un n i l  sentiero tracciato 
dagli uomini  p e r  sen t i re  a l 
m e n o  ne l l a  lo ro  lontana p r e 
senza qualcosa c h e  sostenga 
i l  v a l o r e  del t u o  sp i r i to  c o n 
t r o  .qiièlla; pesante,  immensa  
mator ja .  • 

M a  gliihta sulla cima t u t t o  
è passato. U n a  vòl ta  s u  è u n  
a l t ro  sìlenalo, ancora  d i v e r 
so, e d  è quello c h e  Javeì lé ,  
sul la Vetta de l  Cervino,  chia* 
mava  « i l  g r a n d e  e d  inf in i to  
silènzio d e l  cièli >.  ca lma  
assoluta a l  d i  f u ò r i ,  è ca lma 
assoluta den t ro  d i  te .  T i  s en 
t ì  una  p a r t e  della g r a n d e  n a 
t u r a  ;sòtto qye l  g randeJc ie -
lo.  t h se r i t i  p s r  l e i  e con  lei, 
u n a  cpia dl,.Pio. : v 

Torna t a  aL  basso dopo  u n a  
s i m i l e ' ^ o r n a t à  r i m a n i  s a tu -
rQ'di una'ricchezza b u o n a  che  
sì disperde al :  d i  fuor i ,  p e r -
chèVs'^-fìssata p i ù  pro-
forido Vd t̂ÌR -tù^ a n i m a  e del 
tuo  cuore". N o n  so  còme  p o s 
sa l ' aba te  H e n r y  p a r l a r  sólo 
d i  intel let to;  

«Arricchisce p i ù  i l  vos t ro  

corredo di Idee, egli  dice, u n a  
sola g iorna ta  i n  c u i  s ' è  soli 
In montagnajj^ché t u t t a  u n a  
anna t a  traséorfca su l  l i b r i  d e 
gli uomini  P e r  m è ,  m i  s b a 
glierò, m a  p u r  senza esclude
r e  i l  res to ,  è - q u e s t o  v ive re  
i n  silenzio, à questa  con tem
plazione senza pens iero  òhe 
più m i  colpisce. E poiché l ' a 
n ima  è nMtiìitlménte fé l ig io-
sa, sia èssa crédente  o no ,  in  
que i  m o m e n t i  n o n  p u ò  m a n 
care  d i  s fò l fo ra re  In l e i  l a  
certezza d i n ^ e l  verse t to  dé l -
la :Sacrà  Scr i t tu ra  « Bominus  
i n  àlt is h ^ l f a t  >. P è r  ine,  in i  
sin p e r m ^ ^ d i r l o ,  n o n  m a i  
come q u a p M ^ m i  t r o v o  s u  d i  
u n a  cima,>loiìfana da l le  p i c 
colezze inutili  c h e  quaggiù 
m i  p r è o c ^ f i é h o  tanto,  in  
quell 'unica i ^ r a v v l v e n z a  d è i  
valor i  •es.'serizràli,, sento d i  a -
v e r  r éànzzàwl  que l  subl ime 
invitò,,.del « ^ é l o ;  « Q u a e  
surstito-quèrlt&V, che  oserei 
t r a d u r r e  u m a n ^ e n t e  con l e  
mie  debol i  for*è:  « A b b i a t e  
i l  g u i t ò  del l 'a l to >. L o  alancio 
ascensionale de l le  uniche  l i 
n e e  r imas t e  all ' intorno n e  è 
u n a  conferma.  
Marluccia BcMoni Zecchlnelll 

C o s t u m i  d e l l e  A l p i !  

liratidiio anniiale (lelli.l.SJ. 
Ad Amando Blaittanlì il pnmìo Virìglìo • L'assimbha del Gruppo • L'inmigu-

naiom dtlla mostra dei pittori o degli stiiltori • le mnlfestatìonì eollatenli 

L'annua le  r a d u n a  de l  
G r u p p o  italiano scri t tori  d i  
montagna  (GISM) .si è t e 
n u t o  quest 'anno — eome  
avevamo a s u o  t empo  a n 
nunciato — In u n a  delle 
p i ù  suggestive zòne del le  
Dolorniti central i .  L a  s e r a  
de l  13 giugno, a S a n  Gio
v a n n i  d i  Fassa,  a n o m e  del 
presidento Sa lva tor  Got ta ,  
impoasibiUtàlo a d  essere 
presente ,  11 consigliere C a r 
i o  Bavasio h a  aper to  l l a 
vori .  Molti  e r ano  i s o c i  dè i  
G.I.S.M. prosenti ,  c o n v è -
h u t l  d a  tutta le regioni  
d'ItàliaV èd  è s t a t o  u h  ai|^-; 
pntico r i t rovarsi .  .Cosi, tìc-
cantò; è' quèllò j j h é / . è t a  : il 
p rog ramma . ..tìfflcialer c'e 
s ta to  u i i  Intrècoiarsi ^dl 
s c a m b i t i !  vedute^ uri c o n o 
scersi per-  megl io  appréz- '  
zarsi.' 

Come prlirna cbiia ' s i  è 
p rocèdu ta  à i la  cónsterfrìa del  
« P r e m i o  Atti l io VlrigUo 
1970 9 p e r  un 'opera  l e t t e 
r a r i a  sulla montagna,  p r e 
mio  fe l icemente  giunto  alla 
sua  ter^a edizione. A S a n  
Giovanni  d i  Fassai  l a  s i m 
patica f raziono d i  Vigo, e r a  
presènte  l a  vedova  d e l  
compianto scri t tore p i e 
montese,  la s ignora Rosina 
Virigilo c h e  d i  questo  c o n 
corso si è f a t t a  benemer i t a  
iniziatrice. 

Dopo u n a  rievocazione d i  
Attilio Virlglio f a t t a  d a  
Ravasio, i l  consigliere Gio
v a n n i  D e  Simoni  h a  da to  
le t tura  de l  bando  del c o n 
corso Viriglio e d e l  ve rba le  
c o n  l à  designazione de l  
vincitore. E '  u n o  iscrittore 
d i  montagna  no to ,  11 p r e 
mia to .  A r m a n d o  Biancardi ;  

Dialogo senza senso 
Fà uno conuergazione iniziata toi Questi uUimi "riversano le 

Dal lo al Ili settembre 

ESCURSIONE IN CORSICA 
Ascensione facoltativa al Monte Cinto (metri 2707) 

m / n  Imbarco a Genova alle ore 20 sulla 
u Corsica Express » per Bastia (ore 7) 

Giro completo in pullman dell'Isola: BasMa -
Ponte Leccio - San Pietro di Venaco - Foresta 
di Vìzzavona - Ajaccio - Sarteno - Bonifacio • 
Porto Vecchio - Gole d'Inzecca - Ghisoni - Corte 
- Scala di Santa Regina - Calacuccia - Evisa • 
La Spelunca - Porto • Calvi - Algajola - Isola 
Rossa - San Fiorenzo • Bastia. 

Imbarco per Genova alle ore 11 sulla m / n  
«Corsica Express» e arrivo alle ore 18. 

Quota da Genova a Genova L. 100,000 «otnpreco yiHo {n 
nave a viaggio In cabina a dua poti). 

PROGRAMMATE LE VOSTRE VACANZE NON TRA
LASCIANDO QUESTA MERAVIGLIOSA ESCURSlONIi 
Iscrizioni, notl«Io, Informazióni, progra,ft)m8 f 

CLUB ALPINO ITALIANO -Via la Farina 3 .-90141 PALERMO 
TeloFoni 200.975 * 218.755 

in modo banale. Il solito pro
blema del VI. grado, Fatta per  
giunta , con uno che " acala-
soio i sentieri. Io Jaccvo lo 
spiritosò,.Mtt poi, prese «na  pie
ga, rri'aledettainente seria. Ve lo 
vaglio ràccoiitafe. 

Qitdl è la diììerenta. ita VI 
grado e Vl'^llperloré? -

/ I ,  nHtrier,o„tt,ei . ch iod i .  -
M o  roTt i f l c fn l t f  c o s ' è ?  - ' 
li VI or,aii« • Satto con ria 

, Sii; delle ::£cale(te d i  >fiorda 
ch9 t i  euitano i a  fatica di .cer* 
c o r e  Bli: o p p i a l i  per l p i e d i .  

. q u f w d o  q u é , i t i  . a p p i g l i  
n o n  c i  s o n o  

« • A l l o r a  / « i  d e l  n e r o  o r t i f l -
c i a l e . ' "  • . \ 

'i- fi' facile :(iprirè itna via (li 
VI. grado'} » 

' Come carrére i cento pioni 
in 10 secondi.netti." > 

r M o  p e r c h è  a l l o r a  o l  g i o r n o  
d'ooei tutti aprono vie di VI 
grado e VI superiore?» 

" P e r c h è  n o n  s o n n o  c J i e  c o s ' è  
i l  V I  a r a d o .  -

* D e o e  e s s e r e  b e l ì o  p e r ò  s c a -
lafe le màntagne.M 

" Lo è. » 
" Anch'io, vorrei scalare le 

montagne.' 
"Prendi una corda e vai. » 
' Ma ho p a u r a . *  
« V i n c i l a .  • , 
'E' pi{L iorte di m e . -
^Lo s o .  » . 

~ . ' T m  n o n  ho,i m a i .  p a u r a ?  ,» 
S p e s s o .  '• 

-•E la vinci?' . 
"Nò. mi tengo ìisao.* 
* M a  p e r c h è  s c a l i  l e  m o n t a -

gne? " . 
> P e r c h è  è b e l l o .  

^ • ',Anch0"qudndo hai paura? ' 
».No. Dopa. " 
"E vai.iti montagna solo per 

aiiéré de iricardi? • 
" No, per viuere, 
f O p e r . m o r i r e ? -
" Non puoi morire se primo 

n o n  t ' i u i .  > , . 
« W i e t s c h c ?  » 
"No.^ 
-'Niente nitro ti.spinge? 
" Non s o .  4-
«'iVon .cerchi iorse di'ottene

te in montagna quéllo" ùitioria 
che. non -hai, saputo ottenere 
nello vita? « • • 

« f ' r è n d ?  > . .  , 

- P e r c h é  i n  . « l o l f i a e h a ' n o t l  •ti-
t ) f ' ' / o r s e ? »  V .*• 

"•,B' 'un'altra ulta.,. . 
^mPercìiè'f ^..i- f.:. ' .  , 
- I n . m o ) i t a f l n a . . l o t t l .  c o n t r o  u n  

m ó f t p . .  NéVa' u l t a  d è u i '  l o t t a r e  
conttO'dfiJ • I • • ' ' 

" E  o l i e r a ? ' »  
" E '  p i i i  f a c i l e  « i n o e r e  c o n f r o  

u n  n i o r t o .  * , 
"A volte perdi, .r 
M Come a cnrle nei solitari, 
" Non Kfottere. M 
*,T{ pince stare, in mezzo alla 

g e n t e ? -
« No. « • 

oHora vai in montagnai 
"Si.M 
" Su una parete?» 
' S I '  . 
iA rischiare lo uitfl? ,. 
"S\.> 
"Magari da .soia.,-
«• A u o i t e .  » 
" E  non é questcì un modo di 

Suggire gli. uomini? La società 
della quale dowreati Jor parte? 
Un modo di vendicarti degli al
tri gettando allo siioraglio la 
tuo , Dito Cile potrebbe essere 
ben piit 'ùtlle alla tiómtinità? Non 
è questo un  riwersore le proprie 
/ r u s t r a j i o n f  .sul la  m o n t a a n n ?  
ATon è q u e s t o  u n  c o n t o n t i i i a r e  
la montagna? * 

' E. qUesta,-cos'è?.'Vna rcQUi-
s i t o r i a ?  .» 

.« IVo, U n o .  s o i a  c i omandf l .  
« • T i ' o p p o  c b m p l i c n t o .  W o n  la 

c a p i s c o .  » 
' J V o n  b u o i  r i s p o n d e r e ?  -

. " C r é d i  d i  ttuermi m e s s o  a l l e  
corde? ^ . 

« rtfspòndt alloro,-
Eccoti accontentato. .Nella 

Ulta ci sono i poclit che erner-
gano-^di molli-che.restano.SQt-' 

loro /rustrozioni" per restare a 
Freud che ti 4 tonto coro, sul 
pochi eletti. Si identificano con 
essi, col loro coraggio, col lo
ro vaiare, con la loro astuzia, 
con le loro capacità e li ammi
rano. L'ammirazione per i Ken
nedy, per gli asti'oitauti, per i 
Riva del calcio, per «U Onossis 
o per certi alpinisti, . è quusi 
sempre Jrtittó di Questo stato di 
cosa. .Essi,, i .  ine.dicicrii, poichi, 

„T un  "archmpo sempre per 
dirta con Freud, sul quale con-
forworsi. Per questo elevano-su 
di un  piedestallo ì loro eroi. Ora 
dimmi tu quali .lono i veri 
"conìplessatl": i molti che non 
riescono ùd emèrgere, o i po
chi che emergono magari an
che a causa di quale frustra
zione? '. 

"Mi hai fatto pensare.-^ 
.•Anche tu.» 
Cosi fin n n  dioloso 
mso. 

Andre»  Androolt l  
C.A.I.i 802, SAT, Tr-ìrito 

! cinquanf anni 
della F.A.LC. 

* Spetta a me l'onore, 
quale ultima pfesiden,te in  
ordine d i  tempo, d i  p r c -
santare  il numero  untco 
dot c inquantenario della 
nos t ra  ca r a  F.^.L.C.i', seri' 
Ufi \Pfloto« AfarublJÌ ctii'ini* 
r io  d i  quest 'opera c h e  ben 
voloyitieri "segnaliamo f r a  
ie.fjiiijblicazipni  Gùmmemo-:. 

o é r t ó  

Salirà 
: A Bwsto Ar«izio,c'è un  grup
po , montagna», 
Il CAM.,"  che organizza gite 
nelle Alpi e nell'Appennino, 
e pubblica Ufi 'bollotllno al po
ligrafo. In csso.-fni l'altro leg
giamo; della intrapresa, segna
letica del sentiero Carcoforo-
MacugnagQ, .che interessa' •' la 
zona del palone del Badile, sen
tiero che sarà, dedicato » Ciur
lo Gononi.- rv,- ; • 

Proteggere gli uccelli 
Marchel Armand. accade

mico di Francia, ha scritto; 
«Non c'è niente di piti ripu
gnante d ò  dico con la spe
ranza di non guastare le re
lazioni italo-francesi, ma lo 
dico anoiie con fermezza) del; 
l a  nuova legge approvata, dal 
Parlamento itailano. Poco im
porta sapere òhi . potrà ~ e 
con quale mezzo — catturare 
gli uccellini: il Eatto è che 
ogni «mio verranno commes-
s f  Impunemente dieci milioni 
di assassìni. Bisogna revoca
re questa legge iniqua, per
chè, come diceva bene un 
poeta,' "gli uccelli portano II. 
cielo sulle .loro, all' »• . . 

Ogni uccello catturato con, 
le reti è definitivamente per-, 
so <pGr la natura; egli non è 
più In grado di riprodursi, 
ciò che avviene ne l  auo am-. 
bicnte naturale ogni prima
vera almeno uno o due volte 
con covate che variano da 
due a quattro uova, .Egli, sa 
non ha fortuna di morire tra 
le màglie della rete per , il 

; profondo trauma che subisce, 
•viene ingabt)ià,t.o;>i. e ,de^tl?» 
nato^ al ben. noto''«•tratfamon--
lo»  crudele che lo trasforma 
in un « zimbello », cioè In un 
Uccello da '  richiamo.. Il suo 
triste destino è di attirare con 
.11 suo canto, vivendo in una 
gabbietta strettissima, altri 
uccelli canori sul quali saran
no puntati oltre 300.000 fuci
li dei cosldettl « capanniati • 
all'agguato nelle loro posta
zioni fisse. 
,. Prima però che ciò avven-. 
ga, la 'maggior parte, degli 
uccelli . catturati nelle uccel
lande finisce sui diversi mer
cati degli liccelU organizzati 
purtroppo in molti paesr  lun
go l'arco alpino dove viene 
venduta al'«càpannisti»'. Ora 
SB moltiplichiamo, i .dieci mi
lioni di uccelli canori che 

N e l  s e d i c e s i m o  t r i 
s t e  a n n i v e r s a r i o  d e l l a  
s c o m p a r s a  d e l l a  

K. D.  Placoncetla 
Previtali dell'Oro 
i l  f i g l i o  G i a n f r a n c o  
c o n  i m m u t a t o  d o l o r e  
l a  ricorda a f f e t t u o s a ^  
mente a g l i  a m i c i .  

8 l u g l i o  1954 
8 l u g l i o  1970 

ogni anno vengono catturati 
nelle ucbellande é,che d l  con-
seguenza non possono piCi r i 
prodursi in.libertà con quelli 
che 1 '«capanhlsU^ sparano 
durante,quàslùotto mesi del
l'anno, si ar^l^à ad una cifra 
spaventosa,^ e'irRp'reaslonàntc. 
delle ,vittlnié; di queste voro  ̂
ó barbariche: stragi. 

I difensori dfeiruccellagione 
non han^xo il coraggio di, am
mettere, che il', loro mestiere 
è u n  grosso. affare e. niént'al-
tro, che essi vendono il lo
ro 'bot t ino al., mercati ed al 
nuineroSisaiml.. .•< capannistl 
Al contrarlo. Essi continuano 
a camuffare i lóro veri.scopi 
0 tentano :dl .ingannare l'opi-
nioné pubblica che è però de-
clsamentà'contraria a Jquesta 
di8truzlone.,..ln, mRs.s8 '.'e", sen
za plet&./::.^ ; j • . i . 
. .Dal 6 all ' ll .settembre avrò 
luogo in Olanda la conferen
za mondlale.idel Consiglio in-
térnazionale; per la protezio
ne degli uccelli che prende
rà  tr̂ L TaltrqVposizione ''con
t ro  il malcostume dell'uccel
lagione in Italia e dello ster-

fnllfilO'.degli uccelli tnlgratnri. 
1*. P. 

L'Appennino 
11 .lascicplo ''di marzo-nprìle 

si" apre rlpordi^ndo Alessandro 
Dalli. J'app;Js.sÌpnato attivi-ssi-
mo presidenlc- ^ella Sczicmu di 
Roma, da  poco scomparso- Gil
berto .De, Aiifielis informa sul 
neolitico al Morite Gennaro; 
Franco ,Tas.<:i sull'orso mursl-
cano; Franto Qiampaoli sull'e-
splptazioneidolla grotta di Mon
te Cucco; 'Enrico Vecchietti dà 
brevi appuntlsu u h  volo tma-
,laiano; f ^  Bacchetti s'occupa 
dei problèmi dei Gran Sasso. 
Informazioni sulle varie utti-
vitó, corppJetrnio il fascicolo. 

Il fascicolo di maggio-giugno 
di « L'Appennihò.» della Sezio
ne di-RO:;na daitC.A.I:, rjporda 
il presidènte Alessandro Datti, 
si occupa degli aumenti della 

3ijota sociale {fiilvio Barroj a 
ellu rùnzlonàfltà del C.A.I. 

(Enzo Mecciai,.dà un brano sul 
lupo appenninico (Franco- Tas
si) ed uno studio suir«Indu-
avrla. preistorica, in vai  d'Ara
no • ..(Giiberfo 'd^-.Angellài.^ 

Al lupi dedica una poesia 
Carmine Scepi:"Alberto Vlanel-
lo Informa sulle gite sociali e 
Pierangelo Bellótti sulla «pri
ma invernale, al. Monolito ». del 
Corno iPiccoId,<.' 

Abbondante ed esauriente la 
parto ; Riguardante l'Httività^del-
ia Sezione e delle sue Sottose
zioni 

fori  c coordinatori i ' h an -
n o  cura to  con  affettuosa 
passione; Don Enrico Cat
taneo traccia l a  « s tor ia  d i  
un ' idea  * perchè F.A.L.C> 
rappresenta un'idea, è l a  
sigia di Uri motto latino fa
cilmente comprensibilè an
che a chi di latino è di
giuno, e che per se ntesso 
costituisce uni  pr.ogramma.. 
lindo, traspàréhté:, <! Séfàpt 
Alpes  Jàétit lam cardibus-j '.i 
Èd è l'avvicinarsi alla mon-
tagiia con semplicità e con 
purezza d ' intenti ,  , d i e  per 
cinquant'anni. ha  costi tui
t o  i l  blasone della mi i ane -
.•{e:F.A.L.C. 

Della vita della società, 
si occupa t rom », con.unà 
cronaca particolareggiata, 
Cd ancora un componimen
to in rima, nel sonoro d io-
let to tnilonese, d i  Teresina 
Allemando Pastori, che ri
corda fra l'altro un, mes
saggio di quel grande alpi
nista che fu Papa .Ratti, 
Pio XI, Poi Nino Ruscorii 
rievoca, gli accantonamén
ti, dalla Val Veni  a r  Maso 
Corto,  a Santa Caterina di 
Valfurva, a Solda, a Chia
reggio, a Cogne, a d  A n d a 
to;  giusto  è i l  sottotitolo 
* itinerario sentimentale », 
perchè questi: ricordi sudi 
e dei t jalchettl * che con 
lui .i!lssero quelle giornate, 
sonò.. diventati patrimonio 
positivo, Hanno. a//iTiato Io 
sensibilitò. Citiamo ancora, 
in questo ni+wero. unico, i 
brani  «rio u n a  sede  all'ai' 
t r a » ,  d i  Enrico M. Grc\zÌo-
If, Jtfariso.Degii Ufaerli, Mi
na Gadola. 

Poi, quasi cambiando 
ritmo, subentrano Tino 
Crespi C«Cpn la F.A.L.C' 
per rocce e nevai »). Mauro 
MeUi f .  La F.A.L.C. di og
gi e del futuro »J. : ' 

. Lillo Brunàccini ci' in-, 
fùrma^^^lll'attipìtà scUsfica. 
(« Mezzo r'sec'ólb ^ di"st;i' è ' di' 
b /onche ' ,  ve t te  ,' è '_di',- irU-' 
gunrdi>)j^altrettanf0',b"èH'c-
rìiertìH\é 'notev6'le? Vy.p. '».' 
in/ ine  -Hébrdaun cdró ami^' 
ro ,  u n  poeta della; monta
gna, Graziano Pastori, 'chà 
della F:A..L'-C. fw per lun
ghi anni 'presidente'. 

Fascicolo denso d i  Jioti-
zie, d'avvenimenti (marzo 
Jfl^O-Tnnrzo 1971:;'} questo 
della.F.A,L.C; e per d i  più 
presenta to  con bella veste 
editoriale, e illustrato con 
yarbo, 

A. G. 

Nozze 
li 20 giugno a Monza, Vac-

cadcmico Angelo. Pizzocolo si 
è unito. in matrimonio con la 
gentile Craziellu Terruzzi."Al
la ctjnpia.:fclice oluncrano f;plìi 
fervidi ..'àuguri dello Scarpone. 

Lo scrittore Spiro della Por
ta Xidias, accademico del'C.A.1.' 
a .  vice-presidente del G.I.S.M., 
11 2(1 giugno ai è unito in ma
trimonio con Rossana Marco-
lin, pure del G.I.S,M., nella 
chiesa di Sant'Ulrico ,a Sama-
torza.' Agli stiosl gli auguri da 
LO Scarpone. . 

Saluti 
da RawalpindI 

1 membri della spedizione co
masca i< Pakistan 70"'ci  iianno 
mandato una simpatica carto
lina dft< Rawa^indi.  prima di 
ripartire • per chitral. 

l 'opcrn rievocà la  v i t a  cìeUa 
guida cormaiorlna Ar tu ro  
Ottoz, t rag icaménie  per i to  
s u  una  dello clasaiche v ie  
della Brenva .  

Biancardi  ai è presénialo; 
alla tavola della p res iden
za, f r a  i calorosi  applausi 
ed è poi s ta to  fèateggiutò 
da  amici  e colleghi de l  (3.1. 
S.M., con l a  p iù  viva  cor-
diiìlità. ; 

A pres iedere  l 'assemblèa 
è s ta to  e h i a m t t t o  Gino 

Scrinai, m e m b r o  de l  G-I. 
S.M. ancli 'egli, e infat ica
bile d i re t tore  del l 'Ente p r ò -
vinciale n e t  II ttìriamo d i  
Trento. Scrlnzi  h a  da to  la  
parola a l  vice-presidente 
Spiro Dal ia  P ò r t a  Xidias» il 
quale h a  i e t to  la  relaziono 
morale ste^a dall 'al tro v i 
ce-presidente  I r e n e  A f f e n - ,  
t ranger,  t emporaneamente  
assente e,  sa vogliamo ag 
giungere unti  malignità ,  d i 
remo f o r s e  pe r  l e  faticiie 
sciistiche sullo n e v i  della 
Marmoladà.  L a  relazione 
morale,  p r i m o  argomento 
all 'ordine d e l  giornoi è a i a ta  approva ta  a l l 'unanimità . '  

Sempre  al l 'unanimità  è 
stato approvato  il secondo 
punto deU'oi'dino de l  gior
no dei  lavori ,  e cioè la  r e 
lazione finanziaria, esposti» 
con meticolosa precisione 
dalia s o l e r t e  segretaria  
Carla Maverna .  Non sono 
milioni quell i  che  passano;  
per  le casse del G.I.S.M. ed  
appunto p e r  quésto il.(pon
teggio, scarno a l  centesimò, 
diventa difficile; 

I l  terzo p u n t o  all 'ordine 
del giorno r iguardava  l e ,  
modif iche s tatutar ie ,  con l a  
eventuale aggiunta  d t  a r t i 
coli alio statuto.: Da te  alcu
n e  à l t ré  lacune ,  l 'Aasqmr 
blea d e l  G.I.S.M, h a  deciso 
di delegare il Consiglio: 

provveda  ad  u n  completo 
esame dèlio statuto, '  sotto^: 

•.ponga Un proget to  organicó 
di integrazione alia prassi-», 
ma  Asaenibleajanriufllej 
l a  qua le  sono r inviate  l e  
decisioni del  caso. I n  m.eri-
to alla prossima Assemblea 
— pun to  qua t t r o  dell 'ordi
n e  dei g iorno - T  riferì, i l  
consigliere Carlo Arzani, 
i l lustrando l e  var ie  possi
bilità, p e r  il prossimo r a d u 
no, rapprfisentate d a  Macu-
ignaga, Vicenza, Bellinzonà, 
Marsiglia: ed anche  p e r  
questo compito venne  d e 
legato il consiglio. 

S i  accese po i  vm'animata 
discussione su l l 'Annuar io  
1D71 (pun to  5 dell'o.d.g,) .in 
corso d i  preparazione,  e sul 
suo contenuto;  l'Assemblea 
h a  auspicato che  il comita
t o  d i  redazione abbia la  
possibilità . d i  pubblicare 
un'opera n o n  inferiore al le  
precedenti.  

I l avor i  si sono Chiusi 
con ]fl r jaffermazJone delle 
finalità del  Gruppo:  i soci 
unanimi hanno  • messo^• in  -
evidenza la  necessità d i  se-.  • 
guitnre a d i fendere ' ' !  ctìn-
cetti essenziali e stiirltuali 
dell 'alpinismo, cioè quelli 
insiti neg l i  ideali poetici 
dei pionieri, 

I I  g iorno seguente, 14 
giugno, c 'è  s lata  la visita . 
alla Scuola statale d 'a r te  
diret ta  d a l  pi t tore  Beppino,  
Soraperra ,  coadiuvato dal-, 
io scultore e guida alpina 
Toni Gross, éntrarabi  m e m 
bri del  G.I.S.M. Si è pas
sati al l ' inaugurazione della 
mostra de l  pit tori  e defili 
scultori de l  G.I.S.M., orga
nizzala ne i  locali della 
Scuola stessa, moìitrà''*chev 
r imarrà  nperta*''''slii'fi' ' 
prossimo. 10 d i  settembre, 
Hanno parlato il prDàidèiÌtà.> 
della Scuoia d 'a r te  cav. 
dott. GiovannV;Riz^.l'. e d  il 
sindaco di'.Pozza, Otto F lo -
rinn. A d  essi iia rispo.sto il 
vice-presidente del G.I.S, 
M., l o  Scrittore ed  accade
mico Spiro Dalia Pqr t a  X i 
dias. P e r  questa  most ra ,  
l'E.P.T. di Trento ,  ad opera 
di Gino Scrinzi, h a  pubbli
cato u n  elegante pieghovo-

ia valle 
di Ledro 

sia cha ai errivi dall'ella Gi r *  

da, «is che v i  «i salga dalle Giu

dicarle, lo valle d i  ledro »i (sre-

senta 4I . *uo inizio con aipr l ,  a?-, 

cessi; dolce ò Invece, e verde, ri

posarne. I grondi . boschli le pra

terie, le molteplici borgatelle, of

frono un succedersi d'Incanii, l a  

valle è famosa per le grandiose 

palafitte della preisloris, Sulla valle d i  Ledfo l'Enle Provin
ciale per II Turismo d i  ' Tronto (via 
San A^arco, 27) ha pubblicato in 
questi giorni un opuscolo, con- io-
slo e fotografìe di Gino ScrìnzI, ben 
noto por diverse sltre opere dei 
genere, Segnaliamo al lettori i l  bel 
fauicoletto: possono richiederlo 
gratuitamente , al predolto' E.P.T. 

le* a colori. I n  essa, a l t r e  
alle opere  d i  Soraper ra  e 
Gross c h e  l 'hanno organiz
zata, s i  possono a m m i r a r e  
l e  visioni de l  compianto 
Mar io  Detomas,  il p i t tore  
della va l le ,  d i  Gino Be l lan-
t e  d i  Cavnleso, d i  Alfonso 
Desllvéstro d i  Mónzoni. C i  
l imit iamo a c i tare  gli  a r t i 
sti delI'Avisio; p r e s e n t i  
e r a n o  comunque  molt i  f r a  
1 mol t i  ar t is t i  de l  G.I,S,M» 

I n t o r n o  a quéste  c h e  so 
n ò  11; nocciolo de i  r aduno  
dè i  G.I.S.M., vi sono (State 
coth'è consuetudine,  m a n i -
festazionK visite e gi te  co l -
la teraì l . ,E q u i  v a  anzi tu t to  
r icordata  l a  calda.aspltal i tà  
c h e  i soci idei O.I.S.M. han-^ 
n ò  ineontrà tn  sift in': va i  d i  
F a s a À 1 ^ ' v t t t  d i  F i e ^  
sin i n  và i  d e l  Biols, !̂ Ja 
partecipaziOTie del le  a u t o 
ri tà  Ibciill, a l le  d ivèrse  m a 
nifestazioni. E q u i  v a n n o  
elogiati i l  caval ier  Quir ino 
Bezzi, delegato d i  zona  d e !  
G.I.S.M. p e r  i l  T r i t i n o  e 11 
consocio B e p l  Pél legr lnon 
p e r  l ' o r^n izzaz ione  nel lò 
vall i  de l  Bioia e i n  va i  P e t 
tor ina .  
- " F r a  l e  v is i te  r icordiamò 
quel le  alle d u e  f amose  
scuole alpinbt a quel la  d e l 
l e  F i a m m e  Oro,: a Moenai 
della Pubbl icn sicurezza 
cioèi d o v e  gii ono r i  di casa  
sono s ta t i  l a t t i  d a l  n i a g ^ o »  
i e  Marcatell i ,  a n o m e  de l  
colonnello Cappéllò, c h e  è 
socio de l  G.I.S.M.; a quel la  
de l l e  F i a m m e  Gia l le  d i  
Pi^daiszo, della Guardia ,  d i  
Finanza,  cioè, d o v e  è l i  0 -
nor i  d i  casa  sono s t a t l  i a t -
tî  da l  capi tano Róbott i ,  a 
n ó m e  de l  còlonnello V a 
lent ino.  anch'egli  isocio d e l  
G,I.S.M. Nel le  d u e  scuólé, 
scri t tori  e d .  artisti  h a n n o  
avu to  modo d i  pas sa re  i n  
minuziosa rasségna l e  a t 
t rezzature;  moderniss ime a 
disposizione d i  Inaegnànli  
ed allievi, E c'6 s ta to  u n  
fes toso,  r i t rovarsi  con  f a 
mosi  alpinisti  come B e p l  
Défrancesch èd  Alessandro 
Gogna, Quinto Scalet  e 
Fe rnando  Dellantonio. 

I l  colore locale, i n  q u e 
s t e  g iorna te  del G.I.S;M, 
n o n  è mancato;  c 'è  s ta to  a 
Pozza d i  Fassa  u n  concerto 
della b a n d a  popolàristiqn, 
ve ramente  degno  d ' o i ^ l  
elògio. 

. . I n  v a i  d i  Fassa,  domeni-^ 
qa 14 giugno^ i congressJ-

vStl de l  G.I.S.Mi sono sal i t i  
i n  fuhivitf ' a l  Ciampèdie, 
luogo'delizioso t r a  il v e r 
d e  de i  pascoli e lo pare t i  
'dei mont i  pallidi, con l ' a m 
plissimo scenario clic l a  
Marmolada chiude . .  Due 
giorni p r ima,  i soci de l  
G.I.S.M. e r ano  saliti in  f u 
nivia  sulla Marmolada,  
pérciiò i lavori  d i  v a i  d i  
Fassa  h a n n o  avuto  si  p o 
t r ebbe  d i r e  u n  prologo In 
va i  de l  Biois. 

I soci de l  G.I.S.M. Sono 
stat i  Infat t i  r icevuti  a F a l -
cade-Caviola dove il d o t 
t o r  E t t o r e  Slaviero p r é -
s idénté  delia locale Az ien 
d a  au tonoma soggiorno e 
tu r i smo,  h a  por to  il b e n 
venuto.  A n o m e  d i  S a l v a 
tor Gotta,  h a  risposto i l  
consigliere Carlo Ravasio, 
i l  commendator  Carlo B o r -
tolini, .parlando p e r  Ja; C o 
m u n i t à  mon tana  va i  de l  
Biois d i  cu i  è capo, h a  e so r 
ta to  scri t tori  èd,  ar t is t i  de l  
Gruppo  a r icordarsi .  del la  
sua  bel la  ve rde  vallifta. 

l a  serata ,  alla quà l«  
presenidavano Lorenzo  D» 
Pellegrini ,  s indaco d i  Fa i*  
cade  e Giuseppe Costa, s i n 
daco  d i  S a n  Tomaso A ^ r »  
dino,  h a  a v u t o  u n a  p iace
vole parentes i  cftnora, pei? 
l ' in tervento de l  Cofo  A g o r -
do ,  c h e  h a  eseguito coli  
passione e perizia dodici 
canzoni; i l  t e s to  d i  u n a  
d i  èasè è .opera d i  Bep l  
Pèlleffrinón. d i  Falcade,  
socio del G.I.S.M. S I  è po i  
reci tata u n a  poesia  dlftlot» 
tal© dello scomparso dota  
t o r  Gigi I>isè f S l  g e 
r à n i  d e  l a  ,nona *. A d  o r a  
gift inoUrata i giovani  d e l  
G;r,S.M. h a n n o  chiuso cori 
uiifi rievooaziomè d e l  c o m -
ttlantó/'«ìtóld Jìisird: P^veffl|«; 
chi ' ;  
. «band ie ra» ;  Hevocazionfr 
Impernia ta  s u  un 'anal is i  
crì t ica de l  romanzo  «Cam-
pidon» a d  opera  d i  F ranco  
Brevini  o s u  u n a  svelta 
carre l la ta  d i  diaposit ive a 
colori de l  sottoHcrittOi i l l u 
s t rant i  l a  vai  M a l i c o .  
Nel la  n ia l t ina ta  del 13 
giugno vi è po i  s t a t o  i l  t r a 
s fer imento  a Malga  Giape-
l a  ih  va i  Pe t tor ina  e la s a 
l i ta  In f u n i v i a  alla p u n t a  
Serauta ,  da l l a  qua le  s i  a m 
m i r a  l a  p a r t e  super iore  
della vért iginosa pa re te  
sud  della Marmolada.  e s i  
diatiugiiono d i  scorcio l é  
pr incipal i  vie. 

I l  bilàncio delle» t r e  gior* 
n a t e  del GJ.S.M. ne l l e  D o -  ; 
lomit l  p u ò  essere f a t t o  I n  
poche  parole :  a tmosfera  ^ 
cordialiasima, lavori  p r ò -  ' 
f icui .  

U n o  Poglinghl ' 

Brianza 
al cromo 

' V i  ho riuniti perché la 
«Ituoiiotte 4 oro feraftjettte 
tragica'. Con queste parole • 
il dótior Giorgio GfloUflrdi, | 
ufficiale fionitorio di f 
un medico coraggioso, ha de- , 

' nunciato al suoi colleghi del 
paesi; della Valassina gli ^ 
«paucniosl dati che rigtitir-» 
dono In presenza di cromo •> 
nel pozzi degli acquedotti 
della zona.- L'Amministrazìo- ^ 

•ne comunale di Asso è quel- ' 
In che deve sostenere il ntag^ , 
gior peso degli InqtUnamen-
ti Recentemente ha costrui'1 
to un pozzo con una spe^a di i 
^ milioni ed où^i«tlta.'ehe-.l 
l acqua in esso'contenuta hai 
j'una Gomme? .di.'.CTomo di 07's 
iinitd. i l  limite di  sicurezza | 
è SO Gamma, Pcr,.Qttmma si 
intende tm mHionisimo di | 

iprammo ir^ jM litro d'acqua, " 
li cromo protfteue daoH sca- ' 
Hchi indiistriaii che honno •; 
anche infettato li torrente ? 
Lainbro e il torrente Foce „ 
che oienc dalla Valbrona, ii 

fda  «.Natura n civiltà», • 
Cnnzo, fascicolo di giugno). '• 

Gli «Amici del confo» 
vincono ' 

li «Faro d'Oro» ; 
Si è svolta a Brunate la «e- i 

eonda edizione del concorso 
. - i l  FnrQ-Conti,della monta-1 
gna organizzata dal locale . 
Coro alpino con il patrocinio •. 
del Comune c dell'Azienda au
tonoma soggiorno Como-Bru-
nate. 

U primo premio, Trofeo 
"Faro d'oro.', à stato attri
buito nt coro •' cimici del Can
to»;  il secondo premio é an
dato ol coro ^ La Rocca - f Ap
piano Gentile); il terzo alla 
" Stella . Alpina ' (Rho>; il 
quarto al coro Marianese. 

FILM DIDATTICI DI  MONTAGNA 
Culturali ed inlormallvi in prestilo gratuito per lo Se
zioni del C.A.I. • SCI CLUB ed ASSOCIAZIONI SPORTIVE 
La OiFI INFORMFItM • Viale Parlóii, 25 . OOT97 R9ma i tel. 676.976 

— motte grafullamenio e dl»po?iz!ona delle^SèzIoni ,C.A.t.' — dégll 
SCI CLUB e d i  tulH g l i  al l f l  Enti o.SodailzI ìnterosaafl, f i l m  docu-
rnontarl'didattici sullo Sci, Ghiàccio e "Roccia realizzati dalla Scuola 
Militare d'AlpInlsrno d i  Aosta nonchò numeroto pellicole culturali 
ed Informativa. Per ottenerli è sufflderite che gl i  IntereMall ne 
facciano richleiln aCritta alla DIPI che Invlerè I cataloghi e le mode-

r - f r i i ' i -

SCUOLA DI , ALPINISMO MONTE BIANCO 

NOVE GIORNI AL RIF. FRANCO MONZINO 

c o n  l e  c e l e b r i  g u i d e  d i  C o u r m a y e u r  

d i r e t t e  d a  UBALDO REY 

LA QUOTA DI t .  95,00^, p.ér t ,>ioye giorni comprpndei logglorno 
con 'penj lone 'elberghiers; assistenza didaltica nello palestre d i  
ghiaccio e d i  roccia; ascensioni; lezioni tcorlcKe 

TURNI D A I  17 LUOUO A l  13 SETTEMBRE 

Dato 11 numero limitatissimo del posti (15 per turno), le Iscrizioni 
si chiuderanno a l ,  raggiungimento delle disponibilità e le quote 
d i  adesione In soprannumero saranno ,«»t l tul t6 

SOCiétÀ' DÉUG OiiiPE Di COURMAYEUR 

Pfe' InfOfmBzjohl 1» Iserliipnl scriverà « uno del «sguarnì Indirizzi! 
I 0 I28  rPRI^{0: torso Galileo Ferraris, . Tefefono 50.01.55 

30129 MIIANÓ: via Fratelli Rufilnl 9 . TelMono 4.697.790 

11013 COURMAYEUR (Aosta); Casella Postale 45 • Talefonp 83.064 



LO SCARPONE 

C. A. I. SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

Orarko diurnoi dn lunedi a venerdì dalle ore 9 alle IS e dalle ore 16 alle lUi sabato dalle 
ore 9 alta 12. Serali» martedì « venerdì dallo ore 31 alle 32.30. TeIef.:> 80B-431 

' Balmenhorn 1 t - t 2  luglio 
Sabato 11, orti 14.30, par-

i tenzn UH piazzale Firenze, 
, angolo Cnraccldlo; ore li: 
i arrivo o Magna, m.  1200; 
, ore Ifl.SO; arrivo a Punta 
; Indren, m. 2360 In fuiiivJa; 
' ore 20: circa arrivo al rifu-
: glo Gnlk'tti (nt. .%43); cena 
' 0 pernottamento. 

Domenica 12 - Ore 0.30: 
purtenzn; ore 9.30ì nrrlvo in  
vetta Halmenhorn: ora 12: 

, riunirò previsto al rifugio; 
cotnzlqne llbernv ore Ifi! par -

^ tenza per Alftgftni óre 18: 
X pfirtenzn perMilnno; à te  21: 

circo arrivo a Milano. 
' Quelle: I,, 4.300. soèl C.A.l, 

L. B.BOO non soci La quota 
• comprende . i l .  vagglo A-S 
, iWila/jo-Alagna — . la. mine

stra ,ì« sera di sabato r -
: pernottamento u i^rlma cola. 

ziono della domenica- " • 
; I soci sono a i  .{ibr-
i tare ia te#é^a in régoì i  cog '  
- 1 pagatrianto In I (jorso. V P e r  
i UjtraspprtQ in {lihlvla e re-' 
' sorù comtinlca-' 

to ali alto dell'iscrizione. 
DIRETTORI: : 

O . f .  farassino •: Lodoufco 
Oaemi . Olorglu Sola 

Seitimana alpinisllca 

diretti con il nuovo gestore 
Giuseppe MazDgg, Trotol (Bol
zano). 

I v i f b r i  
rifugi 

Alla dola attuale la Commis
sione centralo rUugl ed opere 
alpine non ha ancora trasmes
so alla Sezione le tabelle.pre2-
zl da applicarsi nel rifugi per 
l'anno In corso, 

CI scusiamo presso l soci, au
gurandoci di potere essere pre
sto in possesso del dati, neces
sari, 

La sedo chiusa i l  sabato 
Ricordiamo che nel mesi di 

luglio, agosto e settembre la 
Sezione rimane chiusa 11 sa
bato, ! • - s. 

IsfrulforI 
di sti-alplflismo 

Al secondo corso per Islrut^ 
tm'l ,dl i Bi^lcajp^nlsrnpr, r^eawtoùl 
ad Alagna dal 23>'magglp ,al Ì2 
giugno. Giorgio Ragni, della 
« Parrflvlcini « ha  conseguito la 
qualifica di istruttore nazio
nale di aci-alplhlsmo e Ange-

rifugio <V Alpini» 
Dal 28 luglio-23 agosto i e dal 

23 agosto -, 30 figosto al Bifugio 
V Alpini In vai Zebrù, si torrb 
unà selHràann ili scuólfi d'/iipji 
nismo su ghiaccio, organizzata 
,e diretta dal custode guida Ple-
.rirta Contortola, con la coUn-
borazlone d i ,  valenti Istrultor; 
nazionali d'alpinismo di -Bor. 
mio. 

Ppr InformaaioJil particola
reggiato sui progi'amma. rlvol-
.ger.Hi .0'al custode guida Plo
rino Confortola, : vìa Galiléo 
Galilei, normlo, oppure alla 
nostra Soireterla. 

l i  rifugio 
Aido e Vanni Borietli 

11 rifugio Aldo e Vanni Bor-
lelti n e l  gruppo dell'Orlles re-
iflerii aperto dal 10. luglio al 30 
agosto con i seguenti servizi 
asslcurotl:. pernottamenti con
fortevoli, ampia sala da pranzo 
con riscaldamento se necessa
rio, bevande calde e fredde, ci
bi freddi, cucino a disposizione 
con posateria é pentolame per 
ciii vuol scaldarsi le vivan
de o cuciinHte. • 

Possibilità di ..altri accordi 

raioTù nel periodo della Resi' 
stenia per questo imprlgionofo 
dai tedeschi, e Que.<itore di Co
mo dopo Jn Llberu«lone. proprio 
i» quella città dove ern stalo 
In prigione.' 

f u  il primo preatdcnJe doHts 
Sezione di Milano dèi C.A./. 
dopo ta liberazione e per vari 
anni conslffHere e wlce-prcsi-
denfe. Come membro del Grup
po Zffledria ha cantribulio tì 
ricostruire ii vecchio Ìli/«ciio 
Cedec,' bottegaio Jli/yplo Plz-
Zini in memoria di un arnico 
scomparso. , 

Fu 0 . luna» sindaco di Oo-
0iono c conslQliere comminate di 
Wliano! è tnoffo merito sao se 
la Capanna Scfioubuch sopra 
Soldo, è stuta ricostrttita con^un 
importante contributo de l  Co
mune di Milano,,rafliQrt nei: rCui 
'S siala' rib'fttfMdil 'Cfm .dj 

.Malpijiiiiuo,'I gfdtìi' Itn-

lo Volpi, dello'sci Club o della 
«RlghinU, la qu 
tò-isiruttore. . Al 

nU,  la qualìfica di aiU-
. jttore. . Al nostri bravi 

soci le più vive congratula-
zlonL ; 

Ricordando 
Davide luigi Grassi 

Ancljc ii nostro recchio e fe
dele socio senatore Dauidc Lni-
pi GrasKi ci ho lasciato per s 
pre. Tenente colonnello fu 
lorosa coinbaUenle nella prima 
Guerra bondiole, ca«. di Vit
torio Veneto, prezioso collabo-

Apertura Rifilai 
della Sezione di Milano 

Sòci del C.A.l. frequentato 1 nostri Rifùgi. La Sezione 
di Milano vi invita a prendere nota della data diiaper* 
tur» di sUoj Rifugi: sarete sempre accolti cordialmente. 

La Segreteria della .Seziono vi offrirò tutte le Informa-, 
zlonl nelle óre d'ufficio. 

ROSALBA Cm. nao) ,  f Dal 28'giugno a! 0 settembre 
tulli l giorni; dal 6 Hcttembre all'i 1. ottobre', sabato, dome
nica e fu-itlvl Custode: Lanfrancon) Oreste, Luzzeno, fra
zione, dì Mandello. V ,  ; 

BUIOSCIil Im. 2410)j - Dal 28 giugno al 6 settembre 
tutti 1 giorni:, dal H settembre all 'll ottobre, sabato dome
nica e festivi. Custode: Esposito' Alessandro. Pasturo 
(Como). 

BEIlTACCIl!'(m.-12lO), - Dal 19'luglio-al 30 agosto, 
sabato, domenica e festivi e o rictilesta.,Cù3tode: Zita PI* 
latti,,Maùesimo,. ; , , : . ''i 

BIETTI (m. 171D). .- Dal 12-luglio Bl 30 agosto tu t t i  1 
giorni. Custode Forni Carlo. Esino - - » 

BRASCA (m. 1210), -^Dal 28 giugno al '6 settembre,tutti'; 
I giorni.' Custode: Celso Dal Pra. Nevate Mazzola per 
Coderà., ••• 

GIANETTI-PIACCO- (m, 25341..:- Dal^28. giugno tuttl i 
glorni;'dal B settembre all ' ll  .oitobr^r^Babato, domenica, e 

: festivi. Custode ;QÌullo Plorelll,;S.. Martino di Valmaslno, • 
tel. Oà41-03B20.' , , , 

- ALLIEVI (m, 2.390). - Dal 12 ÌUgllb al .10 agosto t u t t i  1 
giorni. Custode Ugo B'iorelli, S -Martino di Valmaslno. , 

PONTI, (m. .2572),.,- Dal, 12 luglio, oÌ,30'agosto tutti i 
giorni Custode. Franceacò Scetti. Càtaeggio. 

KRATELU ZOJA (m-.2040>. i. Dal 28 giugno al 6 set
tembre tutti i ,  giorni.; Custode: Peppino Mltta, ,P.. Toc
cali! :Ì13, Sondrio, tel.; 0342-51405, 

niGNAÌVIl (m. 2041 .̂• -" Dal, 20 giugno al fi settembre' 
tutti i giorni. Custode: Dell'Avo Isacco, Tor re  Santa Ma
ria (Sundrio) • , • -

A. PÒRRO (m. 1065), - Dal 28 giugno'al G settembre 
tutti 1 giorni., Custode: Livio Lenatti, Chiareggio te
lefonò, 0341-B1404. ' • • , • I •. 

BERNASCONI (m-3lOO>, - A rlchleata, le chiavi in de-
posUo'pressò 11 custode.Mario Bonetta, Passo Gayla.' 
• V ALPINI (m. 2877). - . Dal 28 giugno. al 6 ,settembre 
tutti I giorni. Custode? Pierino Contortola, via Galileo 
Galilei 3, Bormio, tel. 0342-DJ59j. 

BRANCA (m. 2493). - 08128 ;  glugpo "a j  6...sett^lPVe' 
tutti giórni. Custode,;,l'elice Alberti jS. ÀDtohltì;'yalEùrVia,!. 
tei;, 95,501.-' ' ; •, 1 . .  , ' ,  -n • - m . - : ! . , ( ì h  

, PlZZI.Nlj(m..'27ÒÓl'.;:-/DaV28 giugno.„al.ttfSet.t«^r0,^luttl 
l giorni* eùstoiJQ '•'Pllì'ppò •Compaghoril-, S. ^CateflVià Val-
furva.. teli'0342-951513. •n!Ìl!ì'ÌM 

CASATI '(ni." 32(10). - Dal 21 giugno &1 20 settembre 
tutti i ijior'nj CuRt.ode' Severino Cotnpagnonl. S, Caterina 
Valfurva, tel. 0342-95.507, 

CITTA* .DI MILANO (m. 2694). r Dal 28'giugno al 6 
settembre tutti 1 giorni. Custode: Ermanno Pertolll. Solda, 
lei. 0473-76412. 

NINO CORSI (m  ̂ 2264), - Dal 2fl giugno aì 6 settembre 
tutti 1 giorni. Custode: cav. Carlo Hafele Morter (Bol
zano), tel. 0473-74514. 

8ERRISTQRI (m. 2721)., - Dal 28'giugno al 6 settembre 
tutti I giorni Custode Raiiistadler. Solda. 

.PAYER (m. 3020). - Dal 28 giugno al 0 settembre tulli 
1 glovni. Custode; Guglielmo Drtler, Trafol. Tel, 0473-

• 7541,0, • 
: ALDO BORLETTI (m. 2212). - Dal 19 luglio al .6 seti, 

tutti i giorni. Custode; Giuseppe Mazagg. 
ELISABETTA Cm. 2300), - Dal 28. giugno al G settembre 

tutti I giorni. Custode: Edoardo Ponnard, Dolonne (Cour* 
mayeur). 

CARLO l'ORTA Al UES1NELL1 (m. 1420), - Tutto l'an
no. Custode: Ezio Scètti, Piani del Resinelli. tei, 59.105. 

GIOVANNI PORRO (m, 2420). • Requisito dalle auto
rità militari. 

S. R. 

i Bratti., ., 
pfflWi, àeiw ^uà, jiJóYcMidHc ,d{ 
Bu/octìtot jlq coricj» 'di umatofè, 
yll i ihpeènrpfr  lo T̂ oIcH Po2£olì 
e r t t j  i Domus : Ambrosiona. ni i 
sèmpre prestalo con «ntuslasfrió 
^ )er il • aisbrlÉro > ri» ̂ protiehe ̂  del-
: oMoitra Seilotitìi'^ ^ -.-s u 

Era iepatisaitno ifllla lua^mo-
pUe, slonora Volcntlnó; la >ita 
inimatiirrt scomparsa Io docwa 
pro/ondomcntf colpito è lo 
aveva fatto allontanare dd mol-
fe coriche, La .signora Vaien-
tltia era mad/^lna della Capanm 
Casati al Cevedale, dello quale 
aveua «iato t a  nàscita e i #uc-
cesslui inerandimentl,' é ne era  
col marito uno assidua frequen-
totrice. 

Lo Sfislonc di Milono ha per
s o  u n  "Odia fedele ed affeziO' 
nato, ed un  collaboratore pre
zioso; e nói Becchi obbiomo per
so un  ottirno amico, chig sord 
.sempre caramente ricordato. 

Gian Franco Casati Briosehl 

Impressioni 
dal nostri rifugi 

Iniziamo con le seguènti ed 
altre ne attendiamo-doi nostri 

ici che ti-/requentano; . 

Una serata 
alla Capanna Brioschi 

Ì4uando U mio amico. Sandro, 
nuovo custode della Brioschi 
mi ha Invitato a passare uti sa
bato sera in vetta aJ Uri«naiie, 
conl'tìsao di avere un poco ter
giversato. La Brioschi è si:una 
delle mie, mete preferite, cosi 
come lo è per moUlssiml alpi
nisti lombardi. Però in  fondo 
ho sèmpre considerato la ,3allta 
al Grignojve solo una belia 
sgambata per fare,  flato In vf-' 
sta di, altre ben più .impt.''gna-
llve .escursioni, e quindi dn fa
re ai; più in ;una giornata. 

Il tatto poi di esstì^-'proprlo 
su una cima priva Brioschi 
di una delle principali prero
gative, che ho;8B|npre attribuito 
a l  rituglo, qufetìa cloè:;:dl rap-̂  
presetit'aro 11-campo bàse àvari-
iiato per. il, raggiungimento la 
tìiàttintt;' dopo di' una "vetta Im
pegnativa. Tuttavia •• per l'àmi-
claia che :ml lega- al . nuovo 

custode e.;pcr,lB curiosltfi an
che d j  vederlo,', lui. cittadino ,dl 
o r i g i r ^ e ,  ma pròfóildàmBnte 
morttflnàro.nell'animo ~ e che 
do|po ;é3ser.si addottorato si' è 
cimentato ' cori un'attività soil-
tamente appannaggio di valli
giani, ho aC(iettatu di buon gra
do l'invito. 'r 

La aeratà'si è. svolta secoiido 
U rituale classico del rifùgi. Vi
sione del tramonto (qui vera
mente unico, eòi sole che scom
pare dietro. là frastagliatura 
delle,'Alpi dopo .essere, diven
tato un  punto luminoso e la 
Chiesetta 11 di fianco con.le pa
reti.(iompletamente In vetro che 
lasciano contemplare lo spetta
colo circostante, e crea un  col
legamento immediato con quel 
qualche c'osa che va al di Jìi 
dell'emozionò, purarhente este
tica),; poi 'poientata abbondun-
temente Inaffiata, cantata fi
nale, e-qtilndì tutti,in cuccetta, 
• Ma questa, volto, i), rito ripe
tuto òrmàl Ihnumerévoll volte 
aveva un "saporij" sostanzial
mente diverso e-non solo , per 
Il fatto di trovarmi assiemo ad 
amici ,di lunga data. 

Non È statOr facile .trovare :la 
spiegazione a ,queato stato d'a
nimo ma  poi riflettendo ho ca
pito che era la risultanza di 
una "assenza" e ,di .una "p re 
senza " entrambe a livello • piii 
0 meno inconscio e strettam.tin-
te legate a l  fatto di essere su 
una cima. "Assenza" di quella 
tensione che.prende alla, vigi
lia: di una ascensione di non 
importa.quale Impegno, tensio
ne che se da un lato affascina 
dall'aUfo crea - quell'insistente 
nodo emotivo che tutti cotio-
sciamo.- «Presenza".' -in '''ogni 
piijvlmtìnto; 'in fogni azione,, in 
pgnl pensiero.i^i- quel^.lenso'dì 
pssolutcj, dl--lhftnltO'che solò ia 
vfettS" l80latà-'sa,.dare. : • 
%J{,,;;riffiil£atq'-.Bra uno stato. dV 

ter comodi sentiero da Pasturo. 
Ja Bfllftio, dft Esino, da Man-
delio Mrlo, 
. • 

Compttgno e«rc««i 
. jUh. alplnlstà. della .Seslone 

cpfcR un;.' valldOi compagno di 
provata mls ienza  per cómplo-
rè nel llmlte dl setto giorni, 
dal Lo al 7 agosto, la traver
sata da Novale Mezzola a Cam-

Sa Franscin^ con ascensione del 
Isgrazia o dei Bernina, con

dizioni melereologlche permet
tendo. 

Telefonare al C.A.L Milano 
del, 808421) oppure, a tolcf. 
541214. : 

Lullo 
Il nostro socio professor 

Vincenzo Gibelli. giornalista, 
è stato colpito da un gravis
simo lutto, la perdita della 
affezionata consorte Oisa Bo
netti. Gli giungano le più 
sentite condoglianze della Se-

• zlone; 
Lo Scarpone partecipa con 

vivo of/i?tio ol profondo do
lor? del collega ed amico 
Vincenzo Oibeìil. 

Commissione scientifica 

, LB"^Comi^Ì9sioné'' s'cionttfica 
del C.Aiii-Mllono órganJzia uh 
Còncorso'iSotografloo aperto, a 
tut t i  1 ,So?l,del C,A.I. per l'an-
rio; ly^O. -r . 
, Jll,'.,te^,;djÌI„lUuBtrorò' con lè 
fotografie è; «Aspetti naturali
stici tièifslttema alpino», 
' ?!' pÉrtàìtilpanti dovranno ' dJ-
miàtraré di à&ì)er vedere e ap-
pfcz2ara le nostre montagne 
non sólo come attenti e curiosi 
naturalisti.--' v ,. .,, 

Il concoi-ào, si articola nelle 
seguenti sezioni! 

a) ; fótografle stampaìc irt 
bittrico e nero; (forniato mirU-
mb 18x24); 

;b) fotografie stampale » co-
lori (formato min. cm̂  I3jel8): 

e) diapositive a colorì {for
mato min. mm. 24x36). : 

Ogni concórrente non potrà 
inviare più di 6"fotografie per 
ogni ; sezione. Ogni fotógrafià 
dovrà essere corredata di rtltov 
to, luogo, data, e possibumenté 
di una breve splega'zlòne scièri-
tifica del ; soggetto fotografico, 
facoltativamente del' dati tec
nici :.foto|raflel, nome, .cogno
me, indirizzo del 'parteclpanfe, 

Una mostra fòtògràfica ;: del 
materiale pervenuto sarà allè-
stlta in iSede; sarà pure orga
nizzatauna serata di proiezio
ne delle diajiositlvb nel corso 
della quale avverrà là premia
zione. , 

A fine concorso le opere sa
ranno a disposizione dei parte
cipanti che le vorranno riti
rare. 

I partecipanti.,.al Concorso 
sono: tuttavia in^pegnati a ce
dere al puro prèzzo di.costo la 
copia delle fotografie che 11 Co
mitato riterrà richiedere" per 
l'arricchimento. delle raccolte 
della Sezione o dell'Istituto Vit
torio Sella di : Biella. 

Soltosezione G.A.M. 
Bioahorn.: ~ I l r l 3  ÌUBISO- --

• Partenza Stazione"Centrale or( 
7.10-dell'll lugUof arrlvo ti Bier
re óre 9.59, pàrtenza ,-Con cor
riera.. postale ,prehOtHta,„.e .arrir 
vo a Zinai ore: 11.3Ò.-A piedi 
alla capatina,,di^XràcMlt in ar.e 
,4.30 circa. Cena, pernottamento, 

,12 luglio,.svegllA'.tè. .porten-
a't in 3, ore alla vettii^del, Bles' 

homi 'discesa' al rifugio, indi 
a Zlnal, partenza da Zlnal ,ore 
18, da Siérre: ore 20,00, arrivo 

Milano ore .0.30, 
Quotaj-comprendente fréno 

corriera, una minestra,'un per
nottaménto, tè: Soci G.A.M. 
h .  6»00; C.A.l. L. • 7000; non' .so
ci L. 7300,- Direttore gita Ermes 
Tomasi, tei; 342,350'ab.; 323,533 
ufficio.-. 

lad Uria tluaUiri-, 
quo 'azióne in q.\iaii,tQ in Quella; 
splendida diménaiònè mi se.hli-
yb; assolutamente, completo cosi 
senza bisogno di fare, niente di 
particolare, di pensare a niente 
di particolare. ; Emozione diffi
cile d« esprimere ma . che ho 
sentito nettamente' e profonda
mente. ,' 

La mattina dopo, il program
ma era quello di assistere al 
sorgere del sole. Mi sono sve
gliato che era gifi alto suU'o-
rizzonte, Sarà pur la -prossima 
volta: e mi sono consolalo 
qacoltando uh  disco del Sorge
re del Sole dell'iris dl,:Masca-
gni. 

Informazioni per la Capanna 
Brioschi in  Vetta ai Grignone 
(m. 2410) - Custode: Sandro 
Esposito - Pasturo 0 Segreteria 
C.A'.l. Milano - Ispettore: rag. 
Luigi Luciani - Milano, teief. 
283.490, via.Ei4sta9hi 12 - Salita 

BOt-OGNA 

SOTTOSCRIZIONE 
per ii réìfauro è l'ampliamento del Rifugiò 
«F;'Cavana» al-Pissadù ^ «Gruppo Sella'» ' ' 

,, 2 5 8 7 ,  

Sornmà, pi;et'édentemente i-flccolta . . , ló 4.431.075 
. pott.,Ma(tnBhl L. 5000; dott. Brini. L,. ZOOO; .dott., Canfe 

, D. ;10(j0.. Contributo quote soci ai 24'giugno '70 L. , 00,000 

SCUOIA D'ALPINISMO (.A. I .  BOLOGNA 
IX COSISO DI  ROCCIA D'ALTA MONTAGNA 

RIFUGIO F. GAVAZZA A l  PIZZADU' 
(Gruppo del Sella;'- Colfosco d l  Bédla-Val Bàdia-Bolzano) 

2 6  luglio- 2 agosto 
Dìrettòroi Spiro delta Porta Xldias. accademico del C.A.t. 
Istruttori: A. Avanzolini, F.  e P, Bonetti, M. Bottecchla, M. 

Cuppini; C. Càlamosca. G. Calza, F. Caprini, Mejak, G. 
- Poggiali; Spiro delia Pòrta Xldias. N, Stagni; . 
AMMlSmONE'AL CORSO 

rjòsèonp;lscr},,Varsljt'uttÌ';coloro.'che hanno superalo;.gli 'an-
: ni:15.'L'accetta?l,4tio è subordinata,alla idoneità accertata con 
: k ylalta mediéàVbbbligatorla ed alla •dlspohlbllltà del posti. 

Per, I minori di ;ohnl 18, necessita l'autorizzazione del padre 
: Oi'di,'chi,he, fa, le ve'ci. " 

L'allièvo si  Impegna con l'Iscrizione a seguire ed a ubbi-
dir?;olle direttive importlte.dalla. Direzione della Scuola. • 

n .  Corso, comprerijaefè',lezioni, teòriche e pratlehé.- le  .le
zioni pratiche consistono In esercitazioni in palestra alter
nate. con , ascensioni 
EquirAdOIAMF.NTO. INDIVIDUALE 

• Ogiìi 'allievo ;dOvr^':e! , )|rti 'allievo ;dOvrl^'essere' corredato di pe'dulercordlno di 
m. 4 da  mm. 8 .e ;mosehettone,' . 

•Qtìifta percpofipii»! Sod d.A.Ì. dat 15 al Ifl anni , L, 28.000 
. . |  I. : SbM .aA.I. oltre 1 18 anni. ; L, 29.000 

,Nim:,;sòci ' , L. 32.000 
, J<a quota,dà i,dlyittQ,:nl, vitto ed à^'àlioggio in. Rifugio :dalia 

sera del 20 luglio ,al mezzugìorno (pranzo .compreso), .del ' 2 
agosto 1970. all'aasicuraziorie individuale, al diploma di fre-.  
qUenza, al distintivo del Corso, alla vlslta.medica.. 

La ' richiesta 'd'iscrizione deve 'èssere : accompagnata dà • un 
acconto di' L. 5,000. non' restitulblle'-ip'er. nessun motivò." 
^Per qùatito'lion coritémplato, dal presènte regolairiéMò, :VÌt 

gè i r  Regolaménto déli'a Commissione haziònele scuòla d'al
pinismo. ̂ ' - I V . " , ' "  
Per InCormazIoril ' e i  Iscrizioni rivolgersi in feedei, viî  Tnfll-
pcndeni^ nuJn.j,lj}, dallfr;{>re J8 alle ore 20, .teJefono S3ASM, 

Gilè in profiramma 
, 12 luglio - Mb^te ' Agrter (Do

lomiti , agordinè). 
Settembre Alpi-Apuane, in 

occasione del.Congresso.Nazio
nale, del C.AJ..-,, • 

'12-13 settembre' -".^tifùgio F.  
Cavezza di Pissadù' (Gruppo 
del Sella) per la via ferrata 
Tridentina o per la Var'Setua. 
. 20 settembre -:Rifuà}b'Done-
ganl (Alpi Apuane) gita Inter-
sezionale togèo-ligure-émillana. 
; 20-27 settembre - TraVeraata 

?,;d^lla;',Ci\?^ttà."- ' 
-̂'1"- Otto^rè'-, ' "Traversata Ospi

tale  - Lago. Scaffalòlo. : • 
Ottobre - Cena sociale, 
Novembre - Gita di chtusura 

e marronata al Lago Scaffaiolo. 

1 soci che desiderano r i -
ccveriv anche 11 suvondu m i -
mèro  mchsilé de l ,  grlornale 
sono pregati  d i  versare  l i 
r e  900 sul  c,c.p. 3-17979 I n 
testato a LO SCARPONE -
v i a  Plinio 70 - Milano, 

Riunioni! 
del Consiglio direfllvo 

In una riunione, che si « te
nuta la sera del 7 giugno, 11 
presidente Pettenati ha  rittìrl-
to al Consiglio direttivo sulle 
deliberazioni prose . dall'assem
blea dei delegati in merito igU 
aumenti delle quote da ver
sare alla Sede centralo ed 
ha quindi accennato olla nèces-
sitfi di rivedere conseguente' 
mente l'ammontare delle quote 
sezionali. Ha Inoltre ' da to  co
municazione dell'avvenuta no
mina, nella stessa assemblea, del consocio ing. Alberto Via» 
nello a revisore- centrale del 
conti. 

Il Consiglio ha  poi lungamen
te discusso in merito ad un rior
dinamento che il Gruppo Scl-
C.A.I. di Roma ho chiesto di 
poter attuare, nella sua strut
tura, per ampliavo in protirla 
attività nel campo dello- sci-
•nlplnlsmo e.'deiragónl8tica. Poi
ché sii tratta d i  modifiche,'òl 
carattere tacnlco^ffd anche aWt-; 
minlstrativo che determinóreb-, 
bero.rifleisai notfivoU anche sili' 
lé àlti'e attività delta Se^ionCi' 
}rc,(?ng}glJq..non ha 'tltenufi^.'oft-: 
portunó • per, il momento-, accfi-, 
gliorie^ tìpi lord cùìhpióifeó. Dato 
^éfò' che àlólté* deìlè ' 
zJohl àddoltè sono, state rico
nosciute valide, il probieiTiQ 
verrà quanto prima esaminato 
nuovamente per una soddisfa
cente soluzióne. : 

A votazióne unanime il Con
siglio : ha infine : nominato Se
gretario della ^Sètlotìe il: con-
alglierè .Aristodemo Adami- che 
In passato, per lunghi anni, a-: 
veva ricoperto tale carica. 

la futa del C.A.I. 
L'annuale fèsta di prbpàgan* 

da del Club alpino di Rom.n si 
è svolta , quest'anno,; con vivo 
successo, a Campocatino. 

Al mattino del 14 giugno, con 
torpedoni e macchine priva
te, numeroslBsiml soci, amici e 
slmpatizzantii sono saliti fino 
alla bella conca del Slrahrulnl 
dove, tra grigie- rocce e verdi 
pascoli, brillavano: àncora mol-' 
te chiazze di neve. Erano, pre
senti ' anche. 1-. consoci di .  Frosi-, 
none. Tivoli. Cplleferfole Sora. 

Quest'anno, la mànìféstazlo-
né ha avuto un  velo dl mèstl-
zià: óra. la prima'manlfestazlo-
hé à '  cui non : partecipava il 
compianto:'presidente Alessan
dro Datt» ; ; : ; . 

Il;Suo nome è.stato ricordato 
al convenuti dal nostro'socio 
mons,, Carmelo Aqulllii,a, , du
rante la 5. Messa che questo ha 
celebralo nella piccola chiesa 
di fronte alle montagne. Di 
Lui ; ho detto,, più diffusamen-' 
te. : 0, con accentò vivamente 
commosso, : il presidente : Carlo 
Pettenati nel discorso prohiin-
clato nella tradizionale : cerimo
nia: d i e  ha  fattoiseguito. ; , ; 
' Questa è stata §emplico. tt"i 
come sempire densa' di :aIfetto, 
tra: vecchi e nuovi soci:, nnitlp 
ni, gióvani è '  gieyattisBlml.-'ln 
precedènza -, li dott. Calderalif. 
prèsldbnte 'della' Sezione fll 
Fresinone alla qUalé appartie
ne 31 ' rifugio di ' Cempocatino. 
aveva porto • il- benvenuto a 
tutti. ' • 

Sono stati, quinci consegnati 
I distintivi a-17 , soci venticin
quennali (tra i quali i vecchi 
amici D'Amore."Andreina Car-
delli, Di Giacomo, Pacnnp'W,-
skl e Marcella, Leone) ed a 
dodecennall di cui 7.. escaini. 
Un partlcolarè distintivo è sta-

Sezione S.ti.M. 
Via Ufio roseola 3 - MlLANn • Tel. m t . l V  l 

Rifugio Vaiioler 
al elvella 

Partenza da Milano piazza 
Castello, ore 6,30. Arrivo a Ll-
stolflde ore 12, Salita; per mu
lattiera al rifugio Vazzoler (ore 
2 circa). 

Escursioni e arrampicate nel 
mèraviglloso gruppo del Civet
ta: verranno combinata in  ri
fugio, . 

Domenica ritorno a Llatolade 
per Me' 17; arrivo previsto 
Milano ore 23 circa. .• 

La quota è di L, 7.000 per 
soci C.A.L e L. 7,500 pe r ,  non 
soci e dà diritto al viaggio 
a.-r,- cena,'pernottamento e pri-
ma , colazione in rifugio, • 

Calendario gite 
12-13 settembre,' rifugio Dal-

mazzi. al Trlolel. •-
20-27^'settembre': rifugio 

bona,'Tòfa:ne.''''" "' - ' -, 
, ì'8''.dttbbre?'èa'stagUKta,;,(loca

lità, cda^.procisarè)^,,^,:,:., , 
25 ottobre: gita ài mare - Le. 

Bntb-Motiterossor-
r i a ' . i n i  - • , ...novsmbseiuS'JoUa ;d!..;Tol-

rano (Al,l?engà;.. 

:Vi i ( ;oÌ laudOiani l3ni  

aì'MonleHudo 
Domenica 21 giugno sul per

corso Laveno-Monle Nudo •• 
risultato'per molti, severo, e ,a 
tratti Impegnativo per la gior
nata afosa Raffaele Moran-
di, anni 71), ha cbnquiulato lo 
Scarpo7»ci-nD d'oro nobilitando 
con una prestazione d'eccezio
ne fi 37.0 Collaudo anziani. Lo 
8i è visto procedere, questo 
diatinto signore di 'buon stam
po antico, con lena giovanile, 
vero trascinatore di una picco
la corte di simpatizzanti che 
lo segulVB verso la vetta. 

Per U carattere aperto, 
volontà e l'ehlualasmo di ' 
semino,, mal. domo, è compren-
sibile'che , Morandi riscuota la 
simpatia unanime. Lo stato a-
nagrafico lo indica nato a Pa

rigi,, ,i3 5 marzo,185)1, ..Hà avuto 
un'esistenza movitneri^ata, .• s i  

battuto, Ihlziandor, dal la
voro di progettista e', costrut
tore di macchiii.è, per; industrie 
chimiche, è ; cósi^etici.'.in: pàr-
ticolara. ;a creare 
un Complesso; mduB'trlele,' . In 
Milano, .che . si ' è  chiaramente 
atferrrlaìo. In'' c'ampb• nfólónale 
e, : apcclalmentei'. all'estero., , , 

Anche Se lei vicende^: della 
vita non gli han perplesso: di 
dedicare molto tempo-ali»-pas
sione per l mónti,: tuttavia ha  
compiuto parecctìle > a&cèh"slòh'i 
nel Gruppo dell'Adàmello e nel
le Orobie; egli ha . lungamente 
vlsnuto sulle .rive deli'Oglló. A 
Morfmdl.'in' occàfeionevdel ba"n-" 
chelto sociale, verrà offerta 
un'arti^lca ,' p^rinme^ft. ' 6 ; gli 
dirà la* nostri '«mpstia, '?^'  . v-

Lo .,ac{irportpi7iOpU'jij(3eHló,; ò 
stato jvinto d^ Glu^ppèvPàt -
lazzi, ai\hi 72; a Oreste. CómOÌà 
è andato 11 terzo-premio. , \ 
, Altre medaglie son toccate a 
Pinuccia ' Fetrarl. é ; àllo scri
vente." E ' ,  statò:,pure, premiato 
il concorrente, più -gióvane. 
Massimiliano. :Pàstore, di anni 
10." - • . ;  
, .Le m,edagUo óVfàrtè'.dalla. f a 
miglia delio scqmpHrso, ^Tcaj-. 
ponchio'd'oro, sl/vio kaseardi, 
quale premio di, fedeltà: ai„'col-
laudi, sono statts^'affiegri6Ìe ,,a 
Rosa Marzorati'''é- Paolo-Fer
rari,- • , , ,, 

Quest'anno iri-j,-Vetti.. soltanto 
Rtcòrdavamo:, il 

Monte-^udo com'ei# antii: fa, 
pelato e'; poi. cinijàtft tad opera' 
della Forestale, :'.the::lavldente-
mente. stava pregkVanjio la sor
presa.' Infatti l'attualfe. monte, 
anziché nudo. è.tWoperto di: ve
getazione imponéiltei'dóve fan-

1)0 spiego grandi'sfto'Ó^ere,: • 
' -- :. f ^ 'N i i ^ | , ;SR ja  

' l a  biblioteca 
vi 

La biblioteca della. Sezione, 
si arricchisce di sempre nuo
vi acquisti, I soci possono tro
vare gli ùltimi libri di : monta
gna usciti: ne upproflttitìo! 

Ricordo di Brunello Tordini 
WeHe chiare mattine, ounr-

dondo./uori dallo finestra, lon-
to?io appare la Pania; lo .sguar
do corre Innffo quella /erito che 
la. corre lungo il. fianco ovest: 
il cflnale dei Carrubi. E ci pren
de «h'irreststibile nostalflto/dob-
biamo salirla, ci sembrerd olie
ra di averti àncora . con :noÌ, 
Brii«ellq. 
i Giunti a .Leuiylianl, ,la.iciornb 
l'auto,, lo aguarda corre, furtivo 
a quell'angolo 4ove. quello tnót-
tina 'stana la .tua macchina.' Ec-
co, ci  sembra che tu, abbio cai: 
joto ' ancoro ;'gli. scarponi, che 
com'TiiHt con noi; corninciamo a 
solire, la - memoria corre olle 
Innumerevoli volte che abbia
mo percorao insieme.ouesto, sen
tiero. T'Ultima, ripórao: perfet
tamente, parlavamo di proflet-
{i per il Jutiivo, Tu racconta-
ul dello spedizioné .dei .bre-' 
«ciani col Corbellini in Groen-
iandia, . misuravamo le nostre 
pófsibilltàv fSoonàwamO' di' tro-
worfe: un  anno;iÌ tèmpo di fare 
gltrettanto, - . . . . . . .  •. 
>; CeTtarhente: anche quella mài-
tino sar^f; sfato cosi, co,i compa
gni meno pfatlci delle Aputine 
oprai poriqto delle unric uip idj 
salita, aùrni. illustrato ile' dluer^ 
'se' di//icolt{i, le 'soddis^osloni, 
che 'ài?reste prorafo al .termi
ne ideila. oiarhata.:, .Perchè, ' eri 
un uero: alpinista, Brunello, eri 
•cb^dce di ,darò*'del!'-'fu"òt era-
dt in/erio^l' ê .̂ di trattare, sio 
pure con wn rispettoso lei, an-
ahe.;cql' . 
' Amoei'tfmto^ia^montapna. in 
particolare le:nostre care Apua
ne, cosi belle d'inuerno sotto 
la - neve ghiacciata, così aapre 
e. .solitorie d'estote; ci sembro 
quindi,giu.'ito e detono, ricordar
ti; per la-tuo passione sei ca-, 
dutà con i 'compagni 'di  corda, 
i coniufji Draao. , 

Avevi cominciato, im po' co
me tutti noi, per scaricare in 
lunghe- camminate l'esaberania 
gioDOrtile, per irouttre'una-piolo 
'diversa in un'alba'ò in Unitra-
montò; poi sentl.'ìti il desiderio 
di mettere' le mo'ni roccia 
e di misiirarè'le tue capacità,* 
di .scoprire i tuoi limiti, r -

Abprodasti -in Sejionei' in coin
c ideva col primo corso.di .Toc-
cin, Irpuastl; il tuo ambiente, 
impara,rti là tècnica, /o,sti' in. 
breue tra i migliòri, comincla-

•sti a percorrere., oli' itinerari 
delle Apuane, poi a volte que
ste non ti bastauano e ti cimen-
tasti con alcune'delle uie . più 
classiche delle Alpi, Trópoui pe
rò la stessa gioia al terTÌìine di 
una gita .facile come di lina 
diffìcile. ' A sera diuollando-, «i 
scambiauono le impressipni, ' s i  
rnccontouano i momenti dl̂  leu-
.sione, .fi era felici, si era ois-
suta una bella :0iornatas da: ri
cordare. ' Sii ' era-•nllegrl, -e . tu. 
Brunello, .stavi cosi bene.neH'nl-
legria; o uolte la.creaui col tuo 
fare, suafloto, e .  distratto, tanto 
diverso •. dall'esperto alpinista 
che eri, sèmpre calmo e sicuro 
sulle rocce e sul ohiaccio. Ave
vi la pece .sulle mani, amoua di
re ìl Tista:. ^ • 

Ecco,manche ogol è prudeufe 
legarci, vieni ancora con noi. 
Quante woltè ci siamo legati 
as.sieme. quante oolie mi hoi 
tirato su Brunella sd wn'pd.?-
saggio troppi) da rò 'pe r  me, erf 
douantl, mi diceui .rsono sicu
ro -, io, come ali altri mi /ida-
vo di té. Adesso non ti vedrò 
pjft /arti , sempre più piccolo 
sopra di me, mentre ti filo ia 
co-rdn. .Ei se • Io corda che ci hn 
legiato jrl' mónttógnd hón 'è 'Solò 
'SiMrè^2;"aV'JcÓ7hùrtìî î  :'di;''d95li-i 
hi;' .nta'dnché /iducid 'ì'é'cipfòéa, 
qudil ,unione dî  sàn'gu?.',. alldfg 
Sr 'ùnél jó-  s e { . ? t à t p ' F  r t m t ì n ^ ' n o -

• r - . r -c r i i i f . - f i v .  
\ Ebàof siamo ^quasi mila, fine 
Ualla via,-isllamó perwinngére 
alta^crestH, le' rocce sono anco
ra cariche di neae uentota, ci 
a//«cciamo sulla traueraata dal
la quale, slefe caduti, c'è una 
gran puce adesso sulla monta
gna, senso parlare, non è neces
sario, ci dirigiamo al punto do-
ve, come da una balconata, il 
qartale è sotto di noi, lo percor-
riomo con gli, occhi, guardiamo 
0 l'ungo, ci sembra ancora im
possibile.,.. 
; Sarà stola forse allora la tua 
distrazione, proverbiale ira gli 
ùmici, deve' essere stato ansi 
proprio cosi, non puoi essere ca
duto, al comando della.tua cor
dala non avrai,.riconosciuto la 
cima e aurai continuato ló tua 
,scalola nell'in/inito -̂ e senso.ri
conoscerli entrasti nei regni delr 

la morte '. 
Beppe Costa 

to consegnato allo stesso presi
dente Peitenati. 

Dopo una breve gita sulle ci
m e  piò vicine". 1 soci e gli ami
ci si sono ritrovati per il pran-
r.o sociale che è stato servito 
nel locali del rifugio. Nel po
meriggio, sul pianoro, gli .cscal< 
n i  hanno chiuso gaiamente la 
festa effettuando gare e giochi 
vari. 

Per I soci 
alla memoria 

A seguito della decisione che 
11 : Consiglio direttivo aveva 
preso nella seduta del 4 marzo, 
per la costituzione di un  Albo 
a l  soci alla memoria,, il vico 
^residente Raffaello Clancarei-
l ha provveduto a formare una 

commissiono che ha 11 compito 
di stabilire i criteri di compi
lazione di tale Albo. 

Come-componenti di essa ha 
nominato i soci! dott. Silvio 
Barro, ayv. Camillo Bobertl. 
ihg» Alberto Viahello ed 11 su-, 
caino Gitinnl.iBattin;fillii 1 qtia-
11: -sonp .i stati; :«e8ltif oltre:, che 
{jer raffldàméhto datò dalldjlo-
ro-aerÌetà\prnf6?sw»àtf t ,<^t ì ; ;y 'àt- '  
taccamento : ni sodalizio, per  
la' cónofeCBti^ hfiffh»' d^gll 
dvvénlmèhtl 'della 'iSèzldnè''in 
•èpoche d i v e r t e , "  

Noxxe 
Il 2.V giugno si sono uniti in 

matrimoniò la socia dott. Claù^ 
dia Fischetti, figlia del nòstro 
vecchio socio ^ dott. - Enzo Fi-r 
schettl revisóre : dèi cónti na
zionale, con ring, Livio Fiore. 
Vivissime felicitazióni, : 

ili vecchio ségrètàrlo del 
Gruppo Escàl dott., Carlo, Se
gre annuncia le^sué nozze per 
li prossltho 11 lùglio cot\ la si
gnorina Elettra Carducci Ar-
tenàsio. Invlàiho vivissimi au
guri anche a nome di tutti 1 
'Agazzi dell'Esca!. 

l u t t o  
Solo recentemente s r  è ap

presa lu. notizia . che. 11 dottor 
Carlo Plalter è venuto a man
care Il 10 hoverhbre scorso. 
Sòcio del C.A.L da 40 anni, a-
veva, fino all'ultimo^ svòlto una 
appassionata attività: alpinisti
ca- Alla vedova signora Viola 
Scaccia.. Scarafonl ed ;allR. fa
miglia esprimiamo, ora, il più 
commosso 'rimpiànto della Se
zióne.' . 

I soci che desiderano r i ?  
cevcro anche ii scpomlo nti-
inci-H moiisUe del giornale 
sono pregati  di vorsaro li
r e  900 su l  c.c.p. 3-17979 i n 
testato a LO SCARPONE -
V!H Plinio 70 - Milano. 

E.S.C.A.I. Roma 
All'accantonamento natlona-

lé organizzato .61 rifugio Nino 
Córsi ih . vai Martèllo, per in
carico :,deIla-.Coramisalonè cen
trale alplnismó. glqvanlle dal 30 
luglio al .22 agosto, sono afflui
te ;già:30^1scj-l!ilónl .Ira le tiwall 
oi place segnalàrè quelle par-
venute dallo ,. Puglie . da- parte 
d i  quattro ragazzi. Restano dl-
sponobili ancora 10-19 posti. : 

GITE: la gita sociale del:4r5 
luglio al Gran '  Sasso è stata 
rinviata : a settembre causa il 
persistente ; forte; innevamento 
che renderebbe pericolosa " la 
salita notturna" al rifùgio 'Fran-
chetti di 40 giovani,"' ' 

S . U . C . i l .  Roma 
11 reggente. della Sucal ing. 

Piero Bellotti si è trasferito a 
Milano per, motivi di lavoro ed 

stato sostituito da ; Gianni 
Battimeli!. Al vecchio reggente 
l ringraziamenti della Sezionò 
per il lavoro svolto e al nuovo 
auguri "di buon ,lavoro, 

Bergamo 
La Seziónè concede a partire 

dal 1,0 ottobre prossimo e per 
la durata di un anno, rinnova
bile, la gestione del rifugio An
tonio Curò al Barbolllno,'nella 
aita- vai Seriana. 

-Gli Interessati possono chie
dere in visionò U ."japitolato re
lativo alla ,segrete.''la (C.A.l. 
Bergamo, via Ghlslanzonl, 15, 
tel. 244273). , . . 

Le domande , per la gestione 
vanno presentate entro- e non 
oltre le ore 20 del giorno 18 
luglio. 

Piacenza 
La-Sezione Indice la seconda 

mostra-concorso, fotografico : sul 
tema «La Montagna-, alla qua
le possono partecipare ' tutti ' 1 
soci dilettanti. Il concorso si 
ìdi'yidfe'-inl"càtegQrla a) fotò-
gràfiè'lh"Birfncó''fe liero: cbtégQi 
ri^-,l'àfiòsltlvè'"à.^cÒlóW; ''•W'I ' 
' ' - • ' •Cl t ìs&ì i f 'conc^rrentefpub-i i i l i i t^  
tec ip^re,  scpn,:un, pùr j ^è ro ,  Hiin^iV 

'tatoi.dl folografle-rtìn • bianco: a 
hare; >nel''formfllo non inferiore 
a .  24x30 prive di rnontatura 
Incorniciatura e con un num-
ro illimitato di diapositive a 
colori n e r  formati 24x30, 40x40, 
45x60,, eOxfiO montate su tela-
letto. Non Sono ammessi foto
montaggi. 

Non viene richiesta alcuna 
quota di iscrizione. Il materiale 
dovrà pervenire in sede, non 
oltre venerdì 23 ottobre, cor
redato dui dati riguardanti 11 
titolo di ogni singola opera, la 
zona,interessata, il nome e l'in-
dlriz'zo dell'autore.-

Saranno preminte di ogni ca
tegoria: le prime tre fotografie 
classificate in sen.5o a.sso]ulo éd 
inoltre la migliore .fotografia di 
alpinismo; la migliore fotogra
fia di sci: la migliore fotografia 
dell'Appennino: "la, migliore fo
tografia di flora 0 fauna. 

1° luglio 1970 

Sàc Alp. 

M I L A N O  > V l H  DlRc ip l lD i .  t 
' • " ^ t e l .  8 ^ 8 , f é  

Folta la parteclpàtlone olii  
gita del Cinquantenario a Rhé» 
me-Notre-Dame, pe r  la cele
brazione-'dt u n a - S r  Measù in 
sutfragio del nostri soei:8eQm« 
parsi,. •" • 

In tuia caralterlsUcA chieset'* 
t s  immersa In un'paesaggio d i  
virginea bellezza, don Enrico 
h a  tìoputo meitere in lu
ce  come una presenza spiritual 
le abbia potuto fungere da tes* 
suto connettivo tra  tftnte gene* 
razioni di soci tìvvicendateal nel 
corso di questo mezzo 'aecofo 
e. ribadendo 11 concetto già e-
spresso, ha /fitto notare ch« 
ideali umani e spirituali, oltre 
che alpinistici hanno contribui
to a salvaguardare la  P.A.L.C. 
dalle intemperie d i  una guer
ra. e dalle molte altre diffi
coltà. •' 

JVoMe. - Abbiamo i) -piacer» . 
di inviare le n o s t r e  leltaita-
zloni a due soci -che' in- questi 
giorni formeranno tino propria 
famiglia. I nostri auguri van
no,a  Prahcèsco PogUani ed al
la moglie Mariella Ràinoldi èd 
a?l un'altra coppia fallce; Do
natella Farlria prosNliha sposa 
dl-'Urnbepto'Fofitebaaso. 
• L 

GWntìvà 
Luglio-agosto - iS^ttlmaha di 

alta motitagna in Oberland 
Bernese; Direzlbne: Pastine-
Revello. Campeggio sociale ' l a  
località d(i destinarsi: Direzio
ne: AnsiftidlyFascioli. ^ • 

à setttónsjfe - Rlfuglo-Zanot-
t l  con esdurslohl' e ascensioni 
nella >.onai Necessarie nozioni 
elementari di tecnica roccia per 
la parte: BlplnlsUca. Direzione: 
Azzarifti e Fenolo.. 

13 settembre- -• Gruppo ^Ar
genterà ; NnstRi organiizjsazionis 
scuola di alplnlsnìo. Nècèssàrie 
nozióni di teónlca di roccia per 
ascensioni di mèdia difficoltà. 

27 settembre ; -, Valle dello 
Meraviglie: escursloiiistlco ar
cheologica.: Direzione!'Aiisaldi-
GenUll-Bellónl. ' ' 

11 ottobre - :Sóvrlera dlBar-
bflcanà. Alpi MaHttime. Alpi
nistica di media difficoltà da 
Bagni, di Vinadib.' NecesBaVle 
nozioni ,di itecniija d i  ròccia'per 
ascensioni: di media difficoltà. 
Possibilità di escursióni nella 
zona. Direzione; Leboffe-Felolo. 

18 ottobre -̂ Cinque "Terre,' gl
ia éscursiohlsticij. .Direzione: 
Revello - Aiisaldl. - ' Gentili -
Belloni, -

25 ottobre - M. Groòpo (me
tri, 1534) da S. Stefano. d'Ave-
to. Escursionistica e palestra d i  
roccia. Direzione: Costa è Pa
stine.; 

'8 .novembre, ;- .M.. Monega 
(m. 1810) Prealpl Liguri. Escur
sionistica dà Mendatìca. Ore 4. 
Direzione ' Naiirielli ; e  Gentili 
Bellonl. : .' . ' ' 

7-8 dicembre : Gita sclalpl-
nistlcB>*ai aperturaiiini località • 
da desilna/si^:Direzlo;je,- Fascio-
li «...Ghi^libne;- .i-:;! . 

26 diceriibre-V gennàio - Sclo-
poir- : ih località-:dn''"'déstlha'r8l. : 
Direzione: Nnm è Revello. ' 

Fra qll  esca;!t;?n'sli 
Gruppo c u l t u r a l e  0 ,M. 

, Come vuole ia tradizione, an
che quest'anno VenvnciHzlone 
del, programma esoursiortlstico 
è coincisa con lo :'presentazio
ne di un •personag.ilo e di Un 
fatto saliente del mondo ùlpi- . 
nlstldo.-Stavolta — dopo una 
rapida sintesi del programma 
fatta da Bartollnl dirigente del 
Circolo —• Giovanni Itusconl ha 
Illustrulo, proiettando splendi
de fotografie, la sua prima e 
primo invernale, con il fratel
lo Antonio, sulla est-nord-est ' 
del Pizzo' Badile. Si sono inol
t re  proiettati 1 film sulle altre 
spettacolose imprese Invernali 
del Rusconi,' alla via ' delle 
guide" ai Crozzon di Brenta ed 
a Torre Trieste. . .  

Giovanni Rusconi, nel saio-
..e della-Mostra per-la monta
gna. ha quindi. risposto esau
rientemente, alle domande che 
gli venivano poste sul vari at
trezzi: e sugli equipaggiamenti 
esposti, 

A, V. 

Programma g:lto;-'4-5 luglio, 
rifugio, Vazzoier . Mente Ci
vetta:, ̂ 8-19,lucilo,', Pifupio. E-
llsabelta, Algullle de Trelàtète: 
12-13 settembre, rifugio Gia-
netti. Pizzo Badile; 4 ottobre, 
Sommaprada Lozlo.. Concarena, 

Tutto per io sport 
Ul ENZO CARTON 

SCI - MONTAGNA 
Calcio • Tennis 

Spuclalltà icsrp* tpertivB 

20123 MÌt tHé*; :VÌ4 'TÌ i r l | i i ) ,  5 2  

/Upiimmo • Rnc.cw 
to t» Il csmplelo oauipaggismsniii d i  

CIUSEPPE MERAll 

M o  
Specializzai» Sartpria 

' pé j '  io Sportive 

l'ECO DEUA STAMPA 
KondJilo nel !9(Ji 

IJWFIOIO 01 RITA(iH 
OA «milNALI  Y, HIVISTJv 
Oirsttore- Umberto T̂UMiueit 
yia Uluseppa CompaBnoni 'tó 
MILANO • l'elelono T2.33 33 
Jaseua Postalo 3540 . l'ole-
granimi Bcaatamva . 

CAM PARI q u e s t o  è r à p e r i t i v o !  


